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“Sostenere, valorizzare e promuovere ricerca e innovazione
 digitale in Toscana”




Antonio Mazzeo

Presidente del Consiglio Regionale della Toscana




Il Premio Innovazione è stato istituito dal Consiglio regionale su mia iniziativa nel 2017.

Da Consigliere, facendo tesoro della mia esperienza personale e professionale, ho fortemente voluto che il Consiglio regionale mettesse in risalto i tanti talenti presenti nel nostro territorio. Un territorio ricco di istituzioni di eccellenza nella formazione. Un territorio dalla lunga storia di impresa, con la forte caratterizzazione alla qualità e all’innovazione. Una caratteristica che oggi, nella sfida globale delle economie, è ancora più importante. Quest’anno ho avuto il piacere e l’emozione di seguire il premio come Presidente del Consiglio regionale. Questa quarta edizione, rinnovata e migliorata, ha avuto uno slogan suggestivo: “Dietro ogni impresa di successo, c’è un progetto per il futuro”. Mi piace molto legare il successo (che si misura sull’oggi) con il futuro (che invece legge l’oggi solo come punto di partenza).
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È la sfida che abbiamo di fronte. Lasciarci alle spalle la terribile pandemia che ci ha colpito. Rilanciare l’economia di cui già si vedono i segnali incoraggianti della ripresa. Immaginare e costruire un futuro che faccia tesoro della terribile esperienza di questi anni e dia un volto nuovo alle nostre società e alla nostra economia. Quest’anno in particolare troviamo tra i premiati progetti che riguardano i percorsi di transizione in chiave digitale e la sostenibilità ambientale. Due settori dove, grazie al PNRR, potremmo dare una svolta decisa al sistema Paese, e dunque anche alla nostra Toscana.

Ringrazio Confindustria Toscana, da quest’anno partner esclusivo del Consiglio regionale nel premio, con il supporto prezioso e qualificato della sua partecipata Digital Innovation Hub Toscana.

Ringrazio anche Sviluppo Toscana, che ha messo a disposizione del Premio la sua competenza nella gestione dei bandi.

Un grande ringraziamento alla Commissione Giudicatrice.

Un grazie speciale a Silvia Ramondetta, anima e motore di tutto questo.

Viviamo un tempo speciale. La transizione è già iniziata e, all’orizzonte della generazione 4.0 c’è quella 5.0. Con l’industria del futuro che passa per la digitalizzazione, l’innovazione, la ricerca, la formazione e le risorse messe in campo dal PNRR. Abbiamo davanti a noi una grande occasione perché la Toscana, con le sue imprese, con i tanti giovani pronti a scommettere sul loro futuro e sul futuro di tutti, possa prendere consapevolezza delle sfide che l’attendono e con le ali del Pegaso volare con coraggio nel futuro da costruire insieme.

Con questo Premio le nostre ali si dimostrano ancora più robuste.

Buon futuro a tutti noi.
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Maurizio Bigazzi

Presidente di Confindustria Toscana




Quando il pubblico e il privato si incontrano, è possibile realizzare iniziative concrete che rappresentano un moltiplicatore delle potenzialità del nostro territorio. La Toscana è ricca di nuove idee e progettualità, ma bisogna saperle intercettare ed essere disposti a sostenere coloro che con capacità, coraggio e visione riescono a trasformarle in realtà. L’innovazione premiata in questi anni, grazie al Premio Innovazione Toscana, è stata soprattutto la capacità di saper cogliere le sfide del proprio tempo.

E quello che viviamo oggi è un tempo straordinario. La pandemia ha certamente limitato le attività economiche e la Toscana sta tornando a crescere dopo una pesante caduta del PIL nel 2020, ma è stata anche un formidabile catalizzatore di innovazione, ha modificato le nostre aspettative e ci ha regalato quella discontinuità che ci ha permesso di rifocalizzare i nostri progetti di vita e lavoro.

La crisi che abbiamo vissuto ha assegnato a ognuno nuovi compiti e forti responsabilità. Le imprese dovranno essere capaci di futuro, sostenere importanti investimenti per rimanere competitive e premere l’acceleratore su circolarità e digitalizzazione.

Le istituzioni dovranno guardare oltre l’emergenza e mettere in campo politiche in grado di conciliare crescita economica e sostenibilità combinando investimenti, semplificazioni e riforme. Riforme che devono mettere al centro le innovazioni necessarie a sostenere le due transizioni, circolare e digitale, che dobbiamo affrontare e che possono aiutarci a
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sciogliere quei nodi strutturali che incidono sui nostri ritardi. Ci troviamo in un momento unico della nostra storia grazie alle risorse europee messe in campo per contrastare gli effetti della pandemia; attraverso l’economia possiamo ridisegnare una nuova società, più sostenibile e inclusiva e ognuno può essere protagonista di questa incredibile opportunità.
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Silvia Ramondetta

Presidente del Comitato Promotore del Premio Innovazione Toscana




Quando ho proposto l’idea di realizzare un “Almanacco” del Premio Innovazione Toscana, subito accolta dal Consiglio Regionale e da Confindustria Toscana che ne sono i promotori, l’obiettivo principale era quello di contribuire a raccontare il ruolo essenziale dell’innovazione e della ricerca, soprattutto nel contesto determinato dalla pandemia, attraverso l’impegno che imprese e start-up profondono nei progetti e la capacità che dimostrano di interpretare le esigenze complesse di una società in continuo cambiamento.

Ogni euro investito in questo ambito genera, infatti, una ricchezza da tre a cinque volte in più, aumenta il PIL, crea occupazione qualificata e consente di progettare il futuro. L’investimento in innovazione e ricerca non solo ripaga ma moltiplica il ritorno, e il modo migliore di dimostrarlo è con i fatti.

Il Premio Innovazione Toscana e l’iniziativa di raccogliere in un volume le varie esperienze che lo hanno contraddistinto negli anni, già a partire dal 2017, vanno proprio in questa direzione.

È per me un grande piacere e un orgoglio vedere realizzato questo e-book, che ha il pregio di raccontare tutte le proposte vincitrici dell’ultima edizione del Premio e quelle delle edizioni precedenti, insieme ad alcuni progetti presentati, accompagnati dalle testimonianze dirette dei protagonisti. Gruppi consolidati, piccole e medie imprese, tantissime giovani start-up, molte delle quali femminili, che complessivamente hanno sprigionato un potenziale
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di sviluppo che potrà crescere, anche con le nuove edizioni del Premio, ma che è già evidentemente ben radicato in Toscana.

Ai vincitori vanno le congratulazioni per il successo conseguito. Dietro le loro “imprese” ci sono quei progetti per il futuro che il Premio vuole far emergere e valorizzare, principalmente per incoraggiare e ispirare nuovi potenziali imprenditori.

A tutti coloro che hanno voluto partecipare al Premio, inviando la propria proposta, voglio però far arrivare il mio personale ringraziamento. Con il loro impegno hanno dimostrato quanto credano in questo territorio.

Il lavoro scrupoloso e attento delle Commissioni giudicatrici, nelle diverse edizioni che mi hanno visto presiedere l’iniziativa, ha portato a selezionare alcuni progetti per fattori legati, di volta in volta, all’originalità dei contenuti, alla rispondenza diretta ai fabbisogni di sviluppo del territorio e dell’occupazione, alla concretezza delle soluzioni, al contributo per un futuro sostenibile dimostrato da giovani e donne, che il Premio ha sempre voluto mettere al centro.

In questi anni abbiamo portato alla luce 220 progetti che rappresentano, nessuno escluso, uno straordinario parco progettuale dal quale poter partire per realizzare nuove iniziative e attività.
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Per questo motivo, il Premio ha intenzione di andare avanti verso un orizzonte di sviluppo che sia in grado di coniugare l’elevata innovazione dei progetti, di cui è capace la Toscana, con la tradizione alla base di collaborazioni riuscite tra istituzioni e imprese, come già fu il Premio Amerigo Vespucci promosso nei primi anni duemila da Consiglio Regionale e Confindustria Toscana, e al quale il Premio Innovazione tende.

Con lo sguardo rivolto al futuro, la dovuta riconoscenza, a partire dalla mia personale, va anche a tutti coloro che finora hanno partecipato all’iniziativa fornendo contributi concreti e nuove idee che hanno migliorato il Premio, considerato il contesto organizzativo reso complesso dalla pandemia.

Al Comitato Promotore, che ringrazio per la fiducia dimostrata e la disponibilità al confronto. A Sviluppo Toscana, che ha portato la sua esperienza nella gestione delle attività di istruttoria dei progetti e con la quale, anche in questa occasione, la collaborazione è stata efficace e costruttiva. Alla Commissione Giudicatrice, per l’impegno profuso, l’ottimo lavoro svolto e la professionalità e competenza dei componenti, espressione ben congeniata delle eccellenze accademiche e imprenditoriali del nostro territorio nel campo dell’innovazione.

L’edizione 2021 che ci lasciamo alle spalle ha trasmesso a tutti noi messaggi importanti che devono costruire idealmente un ponte verso il prossimo futuro e l’impegno comune per un’innovazione responsabile.

A partire dalla necessità di creare maggiori collaborazioni e rapporti virtuosi tra istituzioni e imprese – come quelli sviluppati con il Premio da Consiglio Regionale e Confindustria Toscana e realizzati grazie all’attività del Digital Innovation Hub Toscana – attraverso cui è possibile raggiungere risultati che individualmente sarebbero difficili da perseguire. Una considerazione che vale per iniziative come questa, ma che vale ancor di più per le sfide e le opportunità che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e i nuovi Fondi europei stanno portando sul territorio e che richiedono un impegno congiunto e straordinario di pubblico e privato.

Anche in questa direzione, imprese e università sono chiamate a costruire nuove progettualità comuni e interazioni capaci di generare contaminazioni e trasformare i risultati della ricerca in attività di interesse economico, che siano sostenibili nel tempo e in grado di produrre valore per la società e il territorio. Verso questi obiettivi puntano, e vanno colte, le molteplici occasioni che il PNRR prevede espressamente per avvicinare il mondo della ricerca al sistema delle imprese.
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Nel nuovo contesto, i giovani e le donne, che stanno tuttora pagando il prezzo più alto della crisi e sono stati al centro dell’ultima edizione del Premio, sia per numerosità dei progetti presentati sia per riconoscimento tra i vincitori, e quindi per capacità, devono assumere il ruolo di protagonisti delle iniziative perché possano con maggiore fiducia misurarsi con il loro futuro, che è il nostro futuro.

In particolare ai giovani e alle donne, e a tutti gli innovatori che cercano di tracciare nuove rotte, è dedicato questo volume con il quale raccontiamo l’impegno dei tanti che, con le proprie imprese quotidiane, contribuiscono alla crescita e al benessere comune.
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[image: images] Cos’è il Premio Innovazione
 Toscana

“Dietro ogni impresa di successo c’è un progetto per il futuro”

Il Premio Innovazione Toscana è stato istituito con Legge Regionale n. 9 del 7 marzo 2017 del Consiglio Regionale della Toscana ed è disciplinato dal Protocollo sottoscritto il 15 luglio 2021 con Confindustria Toscana.

Gestito e organizzato dal Digital Innovation Hub Toscana, che attraverso l’iniziativa ha sviluppato nuove partnership con le Istituzioni, il Premio ha l’obiettivo di valorizzare le imprese e i progetti di successo che si sono distinti per digitalizzazione e sostenibilità ambientale, promuovendo al contempo l’iniziativa giovanile e il potenziale innovativo del territorio della nostra regione.

Il Premio è una competizione aperta a start-up e imprese già costituite, ed anche a persone fisiche e team di progetto, che abbiano realizzato negli ultimi 24 mesi progettualità in grado di generare ricadute economiche e un impatto sociale positivo sul territorio, con sede e base di sviluppo in Toscana ma capacità di crescita internazionale.

Si tratta di un importante riconoscimento destinato a tutte quelle innovazioni di prodotto, di processo, di servizio, tecnologiche, gestionali e sociali, che dimostrano di contribuire a significative riduzioni degli impatti ambientali e che si distinguono per innovatività, sostenibilità, replicabilità e potenzialità di crescita.

Caratteristica distintiva del Premio è la forte attenzione verso la creazione e il mantenimento dell’occupazione, con particolare riferimento all’occupazione giovanile e di giovani laureati, e la centralità attribuita all’incentivazione di percorsi di transizione in chiave digitale e di sostenibilità ambientale.

Il Premio Innovazione Toscana, rispetto ad altre iniziative, anche di carattere nazionale, è rafforzato dall’erogazione di premi in denaro che arrivano a 15mila euro per i migliori progetti selezionati.
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Il Premio Innovazione Toscana si articola in quattro sezioni a partecipazione gratuita:

[image: Images] Premio Innovazione Toscana – Start-up innovative

[image: Images] Premio Innovazione Toscana – Ricerca, sviluppo e innovazione digitale

[image: Images] Premio Innovazione Toscana – Brevetti

[image: Images] Premio Innovazione Toscana – Sostenibilità ambientale – Sezione speciale 2021

È inoltre previsto un premio speciale per il miglior progetto realizzato da un’impresa giovanile presentato in una qualsiasi sezione e non risultato tra i vincitori, del valore di 5 mila euro.

Contaminazione, sostenibilità e innovazione sono le parole chiave che contraddistinguono questa iniziativa che, con lo slogan “Dietro ogni impresa di successo c’è un progetto per il futuro”, si propone come marchio d’identità per l’innovazione in Toscana e rappresenta un esempio di collaborazione efficace tra regioni e rappresentanza delle imprese, anche attraverso i Digital Innovation Hub, a conferma del ruolo che i DIH rivestono nell’orientamento dei percorsi di crescita e nella valorizzazione delle imprese e come partner riconosciuti dalle istituzioni, anche locali, sui grandi temi dell’innovazione e della sostenibilità ambientale.

[image: Images]

(Video di presentazione del Premio Innovazione Toscana 2021)
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[image: images] Soggetti promotori
 e organizzatori

“Un Premio che vuole riconoscere capacità di innovazione,
 merito e competenza”

Soggetti Promotori del Premio Innovazione Toscana sono il Consiglio Regionale della Toscana e Confindustria Toscana, che dall’edizione 2021 il Consiglio ha individuato come partner esclusivo del Premio, con il supporto qualificato del Digital Innovation Hub Toscana.

Un binomio che riporta in Toscana l’importante tradizione e rinnova la testimonianza del “Premio Vespucci”, che nei primi anni duemila ha reso la Toscana una regione all’avanguardia nelle iniziative di valorizzazione e premiazione delle migliori idee di innovazione e impresa.

L’idea del Premio, poi ripresa e sviluppata a partire dal 2017, ha negli anni perseguito l’obiettivo di sostenere con determinazione chi crede e scommette nel futuro, anche per dare un segnale di speranza e fiducia, in particolare ai giovani. Da qui la finalità costante del Premio di sostenere e valorizzare progetti ed esperienze imprenditoriali di successo che si siano adoperati per il rafforzamento delle radici e delle filiere locali e si siano distinti per aver contribuito allo sviluppo del territorio toscano attraverso una crescita quantitativa e qualitativa delle proprie attività e una forte attenzione all’occupazione, soprattutto giovanile, e ai percorsi di transizione in chiave digitale e di sostenibilità ambientale.

L’obiettivo strategico che il Premio persegue è quello di sostenere la capacità di anticipare il progresso, per costruire una Toscana migliore, all’avanguardia in Europa, contribuendo a creare le condizioni affinché la ricerca si trasformi in valore per il territorio e le attività economiche.

Insieme al Consiglio Regionale della Toscana e Confindustria Toscana come Promotori, e con il Digital Innovation Hub Toscana per la gestione e l’organizzazione complessiva del Premio, l’iniziativa dal 2021 ha potuto contare sul supporto qualificato di Sviluppo Toscana nell’istruttoria tecnica delle candidature, grazie alla messa a disposizione della sua competenza nella gestione di buona parte dei bandi della Regione Toscana.
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Consiglio Regionale della Toscana

Il Consiglio Regionale della Toscana è l’organo legislativo rappresentativo della Regione Toscana. Discute e approva le leggi regionali in determinate materie nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato e in altre materie con più autonomia. Approva i regolamenti di propria competenza e gli atti della programmazione regionale, indica l’indirizzo politico e programmatico della Regione e ne controlla l’attuazione.

Il Consiglio è stato istituito nel 1970, ha sede in via Cavour a Firenze e rappresenta l’intera comunità toscana.

Il Presidente rappresenta il Consiglio regionale, lo convoca, lo presiede, ne dirige i lavori; nell’esercizio delle sue funzioni è coadiuvato dall’Ufficio di presidenza, composto anche da due vicepresidenti e due segretari, in modo da assicurare la rappresentanza delle minoranze.

[image: Images]

(Intervista Antonio Mazzeo – Presidente del Consiglio Regionale)

Confindustria Toscana

Confindustria Toscana è la rappresentanza regionale toscana del sistema Confindustria ed è la principale organizzazione rappresentativa delle imprese manifatturiere e di servizi della regione Toscana. Rappresenta le esigenze e le proposte delle imprese associate e si propone di contribuire, insieme alle istituzioni politiche e agli altri soggetti economici, sociali e culturali, alla crescita economica e al progresso sociale del territorio.

Nasce nel 1971, all’indomani delle prime elezioni regionali e dopo la Riforma Pirelli di Confindustria del 1970, ed ha sede a Firenze.

Già dal novembre 2017, Confindustria Toscana ha inserito la diffusione della cultura dell’innovazione tra gli obiettivi prioritari della propria strategia, creando un Digital Innovation Hub (DIH) che opera in tutta la regione e supporta costantemente le imprese nel percorso di transizione verso il digitale e la sostenibilità ambientale.

Confindustria Toscana dal 2021 è partner esclusivo del Consiglio Regionale nel Premio Innovazione Toscana, con il supporto del Digital Innovation Hub Toscana.

[image: Images]

(Intervista Maurizio Bigazzi – Presidente di Confindustria Toscana)
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Digital Innovation Hub Toscana

Il DIH Toscana è il Digital Innovation Hub regionale costituito, il 17 novembre 2017 in forma di Associazione senza scopo di lucro, da Confindustria Toscana, Confindustria Firenze, Confindustria Toscana Nord, Unione Industriale Pisana, Confindustria Toscana Sud, Confindustria Livorno-Massa Carrara e Ance Toscana, in linea con quanto previsto dal Piano nazionale 4.0 del Ministero dello Sviluppo Economico e con la definizione di Digital Innovation Hub del MISE. Il DIH Toscana opera in modo interconnesso a tutto il network nazionale della Rete dei DIH, promossi sul territorio italiano dal Sistema Confindustria, con le sue 150.000 aziende associate, è parte del Catalogo dei DIHs della Commissione Europea come DIH “fully operational” e partecipa agli European Digital Innovation Hub, anche in stretta collaborazione con i Centri di Competenza.

Il DIH Toscana ha sede a Firenze e opera in tutta la Toscana attraverso una rete di dieci Punti di Contatto istituiti e attivi in ciascuna delle dieci province della regione, con un’organizzazione a rete che permette di coprire l’intero territorio, mettendo a disposizione delle imprese sportelli territoriali e un’azione diffusa, capillare e mirata, in particolare, sui bisogni e sulle caratteristiche delle PMI.

Gli elementi caratterizzanti il DIH Toscana sono la sua prossimità e vicinanza alle imprese, la capacità di agire capillarmente sul territorio regionale, con particolare attenzione allo sviluppo industriale digitale, il collegamento con il network di Confindustria, la Rete EEN e il network europeo dei DIHs, e in generale il ruolo svolto di porta di accesso delle imprese all’ecosistema dell’innovazione. Il Digital Innovation Hub Toscana per sua natura si occupa di stimolare e promuovere la domanda di innovazione del sistema produttivo e di rafforzare il livello di conoscenze e di awareness rispetto alle opportunità offerte dalla digitalizzazione e dalla sostenibilità ambientale.

Il DIH Toscana dal 2021 ricopre il ruolo di Segreteria Organizzativa e soggetto gestore del Premio Innovazione Toscana.
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(Intervista Fabrizio Bernini – Presidente di Digital Innovation Hub Toscana)
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(Intervista Silvia Ramondetta – Presidente del Comitato Promotore del Premio e Coordinatrice Digital Innovation Hub Toscana)
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Sviluppo Toscana S.p.A.

Sviluppo Toscana S.p.A. è una società «in house» della Regione Toscana ed opera prevalentemente a supporto di quest’ultima e degli enti dipendenti, svolgendo le proprie attività in attuazione del Piano previsto dall’articolo 3-bis della L.R. n. 28/2008, nel rispetto degli indirizzi per la gestione impartiti dalla Regione Toscana.

In particolare si occupa, nel quadro delle politiche di programmazione regionale, di progettazione e attuazione dei programmi e progetti comunitari di interesse regionale; consulenza e assistenza per la programmazione in materia di incentivi alle imprese, monitoraggio e valutazione; gestione e controllo di fondi e istruttoria per la concessione di finanziamenti, incentivi, agevolazioni, contributi, strumenti di carattere finanziario ed ogni altro tipo di beneficio regionale, nazionale e comunitario alle imprese e agli enti pubblici.

La Società ha sede legale a Firenze e quattro sedi localizzate sul territorio regionale (Firenze, Massa, Livorno, Venturina), tra cui due incubatori di impresa (Massa, Venturina).

Sviluppo Toscana è il soggetto individuato dal Consiglio regionale nel 2021 per le attività di raccolta e di istruttoria delle candidature sul Premio Innovazione Toscana ai fini della verifica amministrativa.

[image: Images]

(Intervista Orazio Figura – Amministratore Unico di Sviluppo Toscana)
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Commissione Giudicatrice

“Far emergere progetti ed esperienze imprenditoriali
 di successo”

La Commissione Giudicatrice del Premio Innovazione Toscana ha l’obiettivo di valutare i progetti presentati sul bando del Premio, a seguito dell’istruttoria tecnica e della verifica amministrativa svolta da Sviluppo Toscana.

La Commissione viene nominata dal Comitato Promotore su proposta della Segreteria Organizzativa, ai sensi degli artt. 2 e 9 del Protocollo sul Premio, ed è composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque personalità da scegliere tra esponenti del mondo scientifico, accademico e industriale di riconosciuta esperienza nel campo dell’innovazione.

I membri della Commissione sono selezionati tenendo conto dell’esperienza maturata, dei riconoscimenti ottenuti e, nel caso di esponenti del settore scientifico e accademico, delle pubblicazioni effettuate in campo nazionale e internazionale.

La Commissione prevede la nomina di un Presidente tra i componenti della Commissione stessa, su indicazione del Consiglio Regionale della Toscana.

La partecipazione alla Commissione Giudicatrice è svolta a titolo gratuito.

Il Premio Innovazione Toscana, in tutte le sue edizioni, ha sempre avuto Commissioni Giudicatrici di altissimo livello.

La Commissione Giudicatrice dell’edizione 2021 è stata composta da:

Prof.ssa Chiara Cappelli, Prorettrice al Trasferimento Tecnologico della Scuola Normale Superiore di Pisa, con il ruolo di Presidente della Commissione;

Fabia Romagnoli, Presidente Mariplast Spa;

Gianluca Angusti, PR & Communication Manager della Brain Technology Spa e Amministratore Computer Care Srl e PlayNet Srl;

Prof. Lorenzo Zanni, Delegato al Trasferimento tecnologico e Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso il Dipartimento di Studi Aziendali e Giuridici dell’Università di Siena;

Andrea Arienti, Ceo e Fondatore della 3DNextech Srl.
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Ai membri della Commissione Giudicatrice dell’edizione 2021 del Premio Innovazione Toscana è stata proposta un’intervista per raccontare la loro testimonianza in merito al valore del Premio. Le interviste sono state raccolte nell’Appendice 3 – La Commissione Giudicatrice: le testimonianze dei giudici del Premio 2021.



L’elevata competenza delle Commissioni Giudicatrici del Premio Innovazione Toscana ha caratterizzato anche tutte le sue edizioni pregresse.

La Commissione Giudicatrice dell’edizione 2017 del Premio era composta da:
 Prof. Paolo Dario, Direttore dell’Istituto di Biorobotica del Sant’Anna, con il ruolo di Presidente della Commissione; Prof. Giuseppe Iannaccone, Ordinario di Elettronica presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione dell’Università di Pisa; Ing. Leonardo Masotti, docente all’Università di Firenze e fondatore di El.En. S.p.A.; Franco Tocci, fondatore e presidente di Ambrogio S.r.l.; Cristian Della Giovampaola, titolare e senion engineer presso la Wave Up S.r.l.

La Commissione Giudicatrice dell’edizione 2018 del Premio era composta da:
 Prof.ssa Cecilia Laschi, Delegata alla Ricerca e Ordinario di Bioingegneria Industriale all’Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, con il ruolo di Presidente della Commissione; Prof. Lorenzo Zanni, Delegato al Trasferimento tecnologico e Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso il Dipartimento di Studi Aziendali e Giuridici dell’Università di Siena; Prof. Mario Rapaccini, Associato di Innovation Management presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di Firenze; Gianluca Angusti, PR&Communication Manager della Brain Technology SPA e Amministratore Computer Care SRL e PlayNet SRL; Daria Majidi, Ceo Daxo Group e Daxolab e Presidente Dcare.

La Commissione Giudicatrice dell’edizione 2019 del Premio era composta da:
 Prof. Andrea Piccaluga, Professore di Innovation Management e Direttore dell’Istituto di Management della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa; Ing. Lorna Vatta, Direttrice esecutiva del Competence Center nazionale ARTES 4.0; Prof. Andrea Arnone, Prorettore al Trasferimento Tecnologico dell’Università di Firenze; Gianluca Angusti, PR&Communication Manager della Brain Technology SPA e Amministratore Computer Care SRL e PlayNet SRL; Corrado Neri, Amministratore Delegato di Labromare e della newco Livorno Lng Terminal.
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[image: images] Premio Innovazione
 Toscana 2021

“Premiare le eccellenze territoriali della Regione Toscana”

Il Premio Innovazione Toscana, promosso dal Consiglio Regionale della Toscana insieme a Confindustria Toscana e organizzato dal DIH Toscana, nel 2021 è giunto alla sua quarta edizione (dopo l’interruzione del 2020 dovuta al primo lockdown e alle misure di contenimento della pandemia).

L’edizione del 2021 si è distinta per la centralità assegnata:

[image: Images] al tema della ricerca finalizzata a sviluppare nuovi prodotti, servizi e processi e ad implementare tecnologie e biotecnologie anche finalizzate a migliorare la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie;

[image: Images] all’innovazione di prodotto o dei processi produttivi in tema di diminuzioni delle emissioni CO2, efficientamento energetico, produzione e rigenerazione di materiali/ prodotti eco–sostenibili, adozione e/o sviluppo di cicli e processi produttivi sostenibili, e in generale per la realizzazione di progetti in grado di assicurare un contributo concreto allo sviluppo sostenibile e alla protezione dell’ambiente;

[image: Images] alle progettualità presentate da start-up innovative e dai giovani con spiccate capacità imprenditoriali, per innovazione e/o per attività di ricerca dedicate allo sviluppo eco-sostenibile, con particolare attenzione alle imprese giovanili femminili.

I progetti premiati e finanziati nelle quattro sezioni per “Start up innovative”, “Ricerca, sviluppo e innovazione digitale”, “Brevetti” e “Sezione speciale 2021 Sostenibilità ambientale” sono stati otto ed è stato assegnato anche un premio speciale “Giovani”, per un totale di nove premi. Sono stati inoltre menzionati con una targa i terzi classificati.
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(Video di premiazione del Premio Innovazione Toscana 2021)

Un premio che è motivo di orgoglio per il presidente dell’Assemblea legislativa Antonio Mazzeo: “La Toscana è terra di grande tradizione, di storia, di bellezza, ma anche la terra dell’ingegno e noi, nel 2017, quando proposi al Consiglio regionale di istituire que-
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sto premio, volevamo mandare questo messaggio. Un messaggio di speranza ai tanti talenti che ogni giorno operano nelle nostre università, nelle nostre aziende, il segno di vicinanza da parte della Regione. Sappiamo che non è il premio economico ad avere maggiore significato, ma è la strada da perseguire: sentire le istituzioni vicine e attente alle istanze che arrivano da chi fa ricerca e cerca di costruire un mondo migliore. Sono contento – ha concluso Antonio Mazzeo – che i temi trattati, dalla transizione digitale a quella ambientale, siano al centro anche di questo lavoro, perché la Toscana che vogliamo costruire nel futuro è una terra che parte dalla sua bellezza e dalla sua storia, dalla qualità delle sue imprese, ma vuole costruire una strada nuova per anticipare il progresso. Perché o la politica ha la capacità di anticipare il progresso, di segnarne la strada, o rischia di subirlo.

Per l’edizione di quest’anno – ha concluso Mazzeo – voglio ringraziare Confindustria, Digital Innovation Hub, Sviluppo Toscana, e soprattutto Silvia Ramondetta che è veramente il cuore di questa iniziativa. Solo anticipando il progresso, solo sostenendo chi fa innovazione e ricerca, possiamo guardare con più speranza al futuro”.

A riassumere i numeri di questa edizione la presidente del comitato promotore dei premi Silvia Ramondetta: “Il risultato è davvero importante, perché i dati sono stati davvero rilevanti. Abbiamo avuto 53 candidature raccolte, molte di elevatissima qualità e molte che sono arrivate dalle start-up innovative. Abbiamo avuto due poli di concentrazione delle domande tra Firenze e Pisa, ma abbiamo avuto soprattutto una partecipazione entusiasmante da parte di imprese giovanili e imprese femminili. Altro elemento sicuramente interessante è che al di là della categoria del premio, le tematiche prevalenti sono state quelle che ci proiettano nel futuro. La salute, la sicurezza sui posti di lavoro e la sostenibilità sono state centrali in tutti i progetti finanziati e anche presentati. Un ottimo risultato che ci dà speranza in un momento sicuramente delicato di recrudescenza dei contagi, per andare avanti e dire che l’innovazione va protetta, sostenuta e premiata come facciamo noi con questa iniziativa”.

Hanno partecipato alla premiazione il Presidente di Confindustria Toscana Maurizio Bigazzi, Orazio Figura Amministratore unico di Sviluppo Toscana e i membri della Commissione giudicatrice.

Presenti e intervenuti alla Cerimonia anche i Consiglieri e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. “È un dovere del Consiglio regionale investire sulle aziende migliori e premiarle, perché il futuro deve essere un’attitudine costante del nostro modo di pensare e di vivere fino al punto di renderlo il nostro presente. Queste aziende hanno l’opportunità di stare in un mercato sempre più competitivo; quindi, è dovere delle istituzioni
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stare al loro fianco. Sono imprese che investono e, soprattutto, dove ci sono idee nuove e dove c’è un’opportunità di migliorare la condizione di vita dei loro lavoratori e dei cittadini e di produrre ricchezza nella nostra società. La Toscana ha il dovere di andare incontro a queste aziende che producono ricchezza e fanno innovazione”. Questo quanto dichiarato dal vicepresidente del Consiglio regionale Stefano Scaramelli.

“La premiazione di oggi è un segnale di grande speranza” ha spiegato Federica Fra-toni segretario dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale “tante sono state le adesioni ed è bellissimo potere riscontrare quanto le nostre imprese toscane sappiano mettersi in gioco in un momento così difficile, dove peraltro il rincaro dell’energia e delle materie prime, rendono così difficile lavorare. L’essere imprenditore è proprio questo, immaginare il proprio futuro e sapere intercettare anche quel carattere di innovazione che deve contraddistinguere le proprie produzioni. Aver potuto, come Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, sostenere queste iniziative e premiarle e valorizzarle è un segnale di fiducia e un momento molto importante per tutti noi in una fase dove dobbiamo combattere la pandemia, ma vogliamo anche immaginare il futuro che ci aspetta”.

5.01. Focus edizione 2021: obiettivo sostenibilità ambientale diffusa

Il premio Innovazione Toscana 2021 ha dedicato la propria Sezione speciale al tema della Sostenibilità ambientale.

Il Premio, infatti, puntava a premiare progetti, realizzati negli ultimi 24 mesi sul territorio della Regione Toscana, che fossero finalizzati all’innovazione di prodotto o dei processi produttivi in tema di diminuzione delle emissioni CO2, efficientamento energetico, produzione e rigenerazione di materiali/prodotti eco–sostenibili, adozione e/o sviluppo di cicli e processi produttivi sostenibili, e per nuovi business legati al tema della sostenibilità ambientale in linea con quanto previsto dal legislatore nazionale ed europeo e in grado di assicurare un contributo concreto allo sviluppo sostenibile e alla protezione dell’ambiente.

Mentre sul fronte della digitalizzazione la quota di imprese manifatturiere toscane che si registra come abbastanza o molto digitalizzata è progressivamente migliorata e si attesta su livelli medio-alti, pur con una chiara differenziazione per dimensione aziendale (la quasi totalità delle grandi, seguita dal 70% delle medie e da percentuali più basse per le piccole e micro) e anche il dato della spesa in R&S del settore privato è cresciuto, superando l’1% del Pil e avvicinando così la Toscana a regioni del centro nord come Lombardia, Piemonte
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e Veneto, sul fronte della sostenibilità ambientale il sistema produttivo regionale si colloca su livelli ancora intermedi.

La Toscana è una regione che da tempi molto remoti è stata capace di sviluppare soluzioni proto-circolari, come fatto dal tessile pratese con il riciclo degli stracci sin dal ’200, dall’industria cartaria con l’utilizzo della carta riciclata a partire dagli anni del boom economico, e da altri distretti storici come il conciario, l’orafo o il marmo tuttora impegnati in progetti eco-sostenibili.

Tuttavia, la dimensione aziendale e l’organizzazione della produzione, che in Toscana vede una forte presenza di imprese micro e a conduzione familiare, unita alla carenza impiantistica che caratterizza il territorio regionale, incidono particolarmente sul grado di sostenibilità ambientale del sistema manifatturiero, che mostra notevoli differenze anche tra l’auto-percezione delle imprese e l’analisi degli indicatori legati alle politiche e scelte di investimento. Le indagini e le attività condotte anche di recente confermano, infatti, che a fronte di un 65% circa di imprese toscane che si auto-percepisce abbastanza sostenibile e di un 7% che si definisce molto sostenibile, la gran parte delle Pmi non conosce del tutto i principi e le opportunità collegate all’approccio strategico della sostenibilità ambientale, solo il 7,3% delle imprese con più di tre addetti acquisisce certificazioni ambientali volontarie di prodotto o di processo, solo il 5,2% di queste investe in impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e, in generale, appena un terzo delle imprese ha effettuato investimenti green negli ultimi anni.

In tema di investimenti, un aspetto interessante e da notare è che, tra le motivazioni più diffuse che hanno spinto le imprese manifatturiere toscane ad adottare iniziative per migliorare la sostenibilità ambientale delle proprie produzioni, un ruolo di non poco conto è giocato dagli attori locali e, tra questi, dal governo locale e dalle associazioni di categoria. Nello specifico, le indagini indicano quanto il processo di avvicinamento delle imprese a una traiettoria di sostenibilità ambientale sia facilitato dalle azioni intraprese in questo ambito dagli attori che le circondano e che, per questo tramite, diventa- no parte integrante del processo di apprendimento aziendale e fattore abilitante delle pratiche e degli investimenti sostenibili. Nell’indirizzamento delle imprese verso soluzioni green influisce, inoltre, la possibilità di ottenere evidenza dei propri sforzi e delle azioni condotte in campo ambientale verso l’esterno attraverso riconoscimenti nella forma di certificazioni, etichette, premi o label di sostenibilità.
 Complessivamente, il quadro regionale dimostra quanto il passaggio culturale nelle aziende del territorio sia in atto e quanto, al contempo, la Toscana potrebbe ambire a diventare un laboratorio della diffusione e contaminazione della sostenibilità, supportata dalla
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trasformazione digitale, interessando di più le piccole e piccolissime imprese, finora rimaste troppo ai margini dei percorsi di transizione industriale.

Alla Sezione speciale dedicata alla Sostenibilità ambientale, che il Premio Innovazione Toscana ha voluto mettere al centro dell’edizione 2021 per l’importanza strategica del tema per il territorio regionale, hanno partecipato il 15% delle imprese, con progetti provenienti per la maggior parte da aziende di micro e piccole dimensioni e con caratteristiche di imprese giovanili, affiancati da progettualità sviluppate e realizzate da grandi gruppi operanti nella regione e da tempo impegnati sulla sostenibilità in aree particolarmente critiche.

Tra questi, anche il progetto della Nuova Solmine con il progetto “Recupero delle acque reflue”.
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Il progetto “Recupero delle acque reflue”
 di Nuova Solmine SpA

La variazione dei regimi pluviometrici, l’attenzione alla riduzione dei prelievi di acqua dolce in un territorio particolarmente critico, richiede di dare massimo interesse al ruolo centrale svolto dal riutilizzo delle acque nel processo produttivo. L’ottimizzazione degli impianti di trattamento e la chiarificazione delle acque di processo è un argomento di crescente importanza poiché è sempre necessario valutare la possibilità di riutilizzare le acque utilizzate nei processi produttivi, in quanto sprecare una risorsa importante come l’acqua è un comportamento inadeguato verso l’ambiente ed antieconomico per l’impresa. L’obiettivo principale è stato quello di raggiungere scarichi “zero” di acqua dolce.

Nell’agosto 2021 l’obiettivo è stato ampiamente raggiunto, quando è stato riciclato totalmente lo scarico di acqua trattata dall’impianto di depurazione chimico fisico, ai fini di un riutilizzo all’interno del processo produttivo.
 Conseguentemente, il progetto ha esteso i suoi obiettivi anche ad aspetti legati al tema dell’efficienza energetica.

Lo sforzo di Nuova Solmine è quello di eliminare negli scarichi, i flussi a forte concentrazione salina e recuperare tutte le acque dolci utilizzate per raffreddamenti, flussaggi e lavaggi. Tutto il sistema fognario di acqua dolce è stato dirottato verso l’impianto di depurazione. L’impianto di depurazione ha un sistema di neutralizzazione delle acque e di abbattimento completo dei metalli. L’acqua depurata, prima inviata al canale di ritorno a mare, adesso viene deviata in ingresso alle linee osmosi ed utilizzata per la produzione di acqua demineralizzata utile per la produzione di vapore.
 Il recupero di acqua dolce dal sistema di trattamento ha permesso un minor prelievo dal fiume Gora stimato in 40.000 m3/mese. Nel periodo estivo privo di piogge, è stato mantenuto un flusso costante ed importante dal lago “Cannavota” verso la foce Gora nel Comune di Follonica. Inoltre, il progetto ha permesso anche, grazie ad una riduzione dei consumi energetici pari a 1000 MW / anno, consumo derivante dall’attività di emungimento, di poter raggiungere un conseguente risparmio economico di 70.000€ annui.
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5.02. Pillole dei progetti vincitori del Premio 2021

Il risultato dell’edizione 2021 del Premio Innovazione Toscana è stato davvero molto importante.

Sono state, infatti, raccolte 53 candidature di elevatissima qualità e molte da parte di start-up innovative, con due poli di concentrazione delle domande tra Firenze e Pisa. È stata oltretutto riscontrata una partecipazione entusiasmante da parte di imprese giovanili e femminili, con progetti che affrontano tematiche che proiettano la Toscana nel futuro.

La salute, la sicurezza sui posti di lavoro e la sostenibilità sono state centrali in tutti i progetti finanziati e anche presentati. Un ottimo risultato che dà speranza in un momento storico sociale ed economico difficile: l’innovazione va protetta, sostenuta e premiata e questo riassume l’obiettivo del Premio Innovazione Toscana.

A seguire alcune pillole dei progetti vincitori del Premio 2021, per ogni categoria.
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PREMIO

“Start-up innovative”

1° premio – Bluebiloba S.r.l., con il progetto “Forest Sharing”

È una piattaforma per la gestione forestale condivisa e innovativa dedicata ai proprietari forestali privati che prevede la creazione di un marketplace attraverso il quale i tecnici e consulenti potranno gestirsi secondo gli standard PEFC Programme for Endorsement of Forest Certification schemes costituendo una rete dove sarà facilitato e organizzato l’incontro tra proprietari e operatori economici che compongono la filiera, creando le economie di scala necessarie affinché il “prodotto forestale” diventi economicamente conveniente da gestire attraverso le diverse attività possibili quali vendita di legname e/o altri prodotti forestali, realizzazione di aree ricreative/parchi avventura/percorsi tematici, gestione di Piani di Sviluppo Rurale, gestione e valorizzazione del credito eco-sistemico.

2° premio – CoAimed S.r.l., con il progetto “WEARnCARE”

Ambisce allo sviluppo di strumenti biomedicali innovativi che supportino soggetti affetti da malattie neurodegenerative durante il processo patologico. WEARnCARE si propone come strumento di accompagnamento dei pazienti e caregiver attraverso le diverse fasi del loro percorso di diagnosi e cura.

PREMIO

“Ricerca, sviluppo e innovazione digitale”

1° premio – IngeniArs S.r.l., con il progetto “SatNavE@syCare “

È un progetto sviluppato in collaborazione con l’Agenzia Spaziale Europea (ESA) per rispondere all’emergenza sanitaria COVID-19. Si propone di integrare le tecnologie satellitari GNSS (Global Navigation Satellite System) in E@syCare, l’innovativo sistema di telemedicina sviluppato da IngeniArs per l’acquisizione autonoma di parametri vitali e monitoraggio remoto di pazienti, certificato come dispositivo medico in classe I secondo la direttiva 93/42/CEE.

2° premio – Jonix S.p.A., con il progetto “AIRTISTA”

Jonix ha realizzato un nuovo sistema per sanificare automaticamente gli ambienti indoor e le relative superfici esposte, ottimizzando l’azione di dispositivi sanificanti in funzione della presenza e del comportamento delle persone. Ha sviluppato anche un sistema innovativo che valuta, automaticamente ed in tempo reale, i rischi di contaminazione e che
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agisce senza necessità di intervento umano attivando il trattamento aria dell’ambiente con sistemi NTP.

PREMIO

“Brevetti”

1° premio – Licord S.p.A., con il progetto “LiCord”

(Linear ControlledRocking Device)

È un dispositivo per il consolidamento e la protezione sismica di edifici in muratura, inglobato all’interno di una piccola cavità muraria (30 cm di diametro e 30 cm di profondità circa), all’estremità di catene nuove o esistenti.

2° premio – Systematic Innovation & Design S.r.l.,

con il progetto “HTA” Hybrid Traction Assistance

È un ausilio elettrico alla trazione animale in veicoli e in macchine ad esempio per lavorazione agricola, atto a fornire assistenza mediante l’integrazione della trazione con dispositivo costituito da due motori elettrici regolati attraverso l’impiego di opportuni sensori così da mantenere il carico di trazione costantemente sotto una soglia di sforzo.

PREMIO

“Sostenibilità ambientale – Sezione speciale 2021”

1° premio – SienaBioActive S.r.l., con il progetto “BioCastanea”

Il progetto si basa su un approccio combinato ed integrato di diverse tecnologie complementari, già mature presso i singoli partner sia industriali che accademici, volto a utilizzare scarti/rifiuti primari da produzioni agricole/forestali/alimentari/marine per ottenere prodotti secondari e terziari ad alto valore aggiunto quali prodotti bioattivi (con generazione di un prototipo di estrattore automatizzato da materiale grezzo) da utilizzare nella biocosmesi (con generazione di prototipi di crema), in ambito nutraceutico e bionutraceutico, e potenziali integratori per la prevenzione di patologie e nuovi farmaci (in particolare per malattie del sistema osteoarticolare, osteoporosi, osteoartrosi, malattie infiammatorie, chemioterapici oncologici e nuovi antibiotici) nonché biofitostimolanti per applicazioni nel campo dell’agricoltura biologica ed eco-sostenibile.

2° premio – Aroundrs S.r.l., con il progetto “Aroundrs – zero waste lifestyle”

La missione è quella di incoraggiare e ispirare uno stile di vita circolare per ridurre l’uti-
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lizzo dell’imballaggio usa e getta e il food waste nei servizi di ristorazione eliminando lo spreco nel settore del packaging. L’applicazione è realizzata utilizzando la tecnologia React Native, che ottimizza costi e tempistiche.

PREMIO

Speciale giovani

Lottozero soc. cop. soc., con il progetto “Circular Wool”

Il progetto prevede la trasformazione della lana rustica italiana, proveniente da pecore da carne o da latte, che non è considerata interessante nell’industria tessile, in un materiale per prodotti industriali e commercialmente desiderabili, aggiungendo valore attraverso un design ad alto impatto, creatività e processi automatizzati di alta qualità.

Per l’edizione 2021, il Comitato Promotore del Premio, considerato il contenuto altamente innovativo segnalato dalla Commissione per alcuni progetti presentati e non classificatisi in posizione utile per l’attribuzione dei premi previsti dal bando, ha ritenuto opportuno assegnare un riconoscimento ufficiale alle seguenti imprese e proposte (“terzi classificati”):

Cromology S.p.A.

Progetto SANI-TECH – Categoria Ricerca, Sviluppo e Innovazione Digitale

Meccanica 42 S.r.l.

Progetto Sistema frenante di tipo brake by wire per veicoli – Categoria Brevetti

G-move società cooperativa a r.l.

Progetto G - move - Speciale Giovani

[image: Images]

(Video di premiazione del Premio Innovazione Toscana 2021)

A tutti i vincitori dell’edizione 2021 del Premio Innovazione Toscana è stata proposta un’intervista per raccontare le testimonianze sulla loro partecipazione al Premio. Le interviste sono state raccolte nell’Appendice 1 – Il Premio 2021: le testimonianze dei vincitori del Premio 2021.
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I dati statistici del Premio

“Il Premio in dati”

Il Premio Innovazione 2021 ha visto la presentazione di 53 candidature di cui 47 ritenute ammissibili, provenienti per lo più da imprese di piccole e piccolissime dimensioni (79% il dato delle micro e 13% quello delle piccole). Le grandi imprese hanno partecipato per il 6% mentre le medie per il 2%. Rispetto alle precedenti edizioni, è stata leggermente più contenuta la quota di partecipazione della media impresa.
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Sono stati soprattutto Firenze e Pisa i territori maggiormente coinvolti nell’edizione 2021 del Premio. Da soli assorbono il 65% dei progetti complessivamente presentati.




La partecipazione di imprese femminili è arrivata al 15% mentre risulta significativa, e in crescita rispetto alle precedenti edizioni del Premio, la quota di progetti presentati da imprese giovanili (34%).
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Complessivamente la Sezione che ha raccolto il maggior numero di progetti è quella delle start-up innovative (il 52% dei progetti), mentre quella che ha raccolto il minor numero di progetti riguarda i Brevetti. Alta anche la partecipazione di progetti nella sezione Ricerca, sviluppo e innovazione digitale.
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Tra le imprese giovanili e femminili, dove resta la prevalenza nella Sezione Start-up innovative, si osserva una maggior sensibilità sul tema della sostenibilità ambientale rispetto alla media complessiva dei progetti presentati.

Sempre tra le imprese giovanili e femminili, nessuna candidatura è stata indirizzata alla Sezione Brevetti.
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Appendice 1

Il Premio [image: Images]

Le testimonianze dei vincitori del Premio 2021
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1° PREMIO

“Start-Up innovative”

Impresa Bluebiloba S.r.l. – Progetto “Forest Sharing”

› L’impresa

Bluebiloba S.r.l.




Bluebiloba è una start-up innovativa che nasce nel 2018 come spin off dell’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali.

L’obiettivo della società è il superamento delle problematiche relative alla frammentazione delle proprietà forestali, promuovendo la gestione sostenibile della risorsa forestale toscana e italiana. Il compito dello spin off è quello di fare da tramite tra la ricerca e il mercato per dimostrare cosa hanno da offrire progresso e tecnologia, sviluppando, producendo e fornendo soluzione di protezione per la silvicoltura di precisione attraverso l’impiego di droni.

Il gruppo di lavoro è variegato ed è formato da dottori forestali, informatici, piloti di droni, oltre che dal comparto commerciale, secondo un approccio aggregato e circolare.

› Il progetto

“Forest Sharing”

Forest Sharing è un servizio con l’obiettivo di creare una piattaforma di gestione delle proprietà forestali private e pubbliche. Si tratta di un servizio chiavi in mano, che consente ai proprietari forestali di entrare gratuitamente in contatto con tecnici forestali che sono in grado, attraverso pratiche di gestione sostenibile, di trasformare le foreste in un bene in grado di generare reddito. Il servizio non ha nessun costo diretto per il proprietario forestale, ma è pagato con una quota parte dei proventi derivanti dalla vendita dei prodotti ritraibili derivanti dalla gestione del bosco. Bluedrone è un servizio innovativo con droni per la gestione del territorio.
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(Video di presentazione del progetto Forest Sharing)
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Intervista al Dott. Guido Milazzo,
 Socio Fondatore di Bluebiloba




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Siamo venuti a conoscenza del Premio Innovazione Toscana attraverso il sito di Sviluppo Toscana, che conoscevamo in precedenza. Abbiamo preso la decisione di partecipare proprio perché promosso dal Consiglio della Regione Toscana, che in materia di legislazione forestale ed ambientale è molto attenta e virtuosa, forse il fiore all’occhiello italiano.

Oltretutto un servizio come “Forest Sharing” in altri paesi è pubblico; quindi per noi entrare in contatto con istituzioni pubbliche italiane è un aspetto fondamentale.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Abbiamo sicuramente riscontrato un aumento di visitatori e utenti attraverso i nostri canali social dopo aver postato la notizia della vittoria del primo premio nella Sezione Start-up innovative.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Lo consiglierei assolutamente, per due motivi. In primo luogo, c’è la possibilità di vincere un piccolo premio in denaro, aspetto da non sottovalutare per piccole imprese e start-up; in secondo luogo per fare network: fare rete è la vera ricchezza che vale più di qualsiasi altro premio in denaro. Avremmo partecipato anche se non ci fosse stato un premio.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Una sorpresa gradita e il segno che siamo sulla buona strada”.
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2° PREMIO

“Start-Up innovative”

Impresa CoAimed S.r.l. – Progetto “WEARnCARE”

› L’impresa

CoAImed S.r.l.




CoAImed (Collaborative development of AI based technologies for medical applications) è una start-up innovativa nata a fine Maggio 2021 che si occupa di fornire soluzioni tecnologiche basate su AI (intelligenza artificiale) per lo sviluppo di innovazioni mediche, che si concretizzano in strumenti biomedicali innovativi che supportino soggetti affetti da malattie neurodegenerative, durante il percorso patologico.

La prima idea imprenditoriale e primo prodotto è un support tool per i neurologi, per supportarli nella valutazione oggettiva della malattia di Parkinson.

CoAImed nasce come gruppo di ricerca della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e poi spin-off dell’Università degli Studi di Firenze, nel settore di riferimento ricerca nel campo delle biotecnologie e sviluppo sperimentale nel campo dell’intelligenza artificiale.

› Il progetto

“WEARnCARE”

WEARnCARE, il primo prodotto sviluppato da CoAImed, è un sistema di supporto per i neurologi per coadiuvarli nell’oggettivazione della malattia di Parkinson, sia nella fase di diagnosi, che nella fase di follow-up. Il prodotto può essere usato anche a casa auto-nomamente dai pazienti, come strumento di automonitoraggio in un’ottica di telemedicina in modo tale da monitorare le proprie condizioni rispetto alla terapia farmacologica, così che il paziente stesso possa fornire maggiori informazioni ai propri neurologi.

Si propone, quindi, come strumento di accompagnamento dei pazienti e caregiver attraverso le diverse fasi del loro percorso di diagnosi e cura.

WAERnCARE combina tecnologia indossabile, nella fattispecie sensori inerziali, con
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algoritmi di AI (intelligenza artificiale), in una soluzione in grado di identificare un subdolo declino nelle performance motorie di tali soggetti e capace di monitorare l’evoluzione di tali anomalie nel tempo. La malattia di Parkinson è molto complessa: spesso succede che durante le visite non si manifestino dei sintomi, quindi è fondamentale promuovere la parte di valutazione e monitoraggio a casa, per raffinare al meglio la risposta alla terapia farmacologica.

Questo prodotto mira, quindi, a diventare un decision support tool per neurologi e parkinsonologi, permettendo loro di predire la malattia, intervenendo tempestivamente. Ciò determinerebbe la possibilità di reindirizzare la traiettoria patologica di essa attraverso un’adeguata terapia personalizzata, la quale efficacia potrà essere monitorata dal sistema stesso. La missione è quella di sviluppare tecnologie che possano migliorare la vita delle persone affette da Parkinson, combattendone lo stigma sociale correlato.
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Intervista alla Dott.ssa Erika Rovini,
 CEO di CoAimed




Come è venuta a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

CoAImed è da sempre attenta alle iniziative regionali: abbiamo infatti progetti di ricerca attivi e finanziati dalla Regione Toscana. Siamo quindi stati spinti a continuare questa sinergia con la Regione Toscana, anche dall’opportunità di premi in denaro. Ultimamente molti bandi del nostro territorio mettono in premio dei percorsi di incubazione: incubazione e affiancamento sono fondamentali per approfondire tematiche e per andare sul mercato.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

L’aver partecipato alla premiazione in presenza è stato il modo migliore per conoscere più da vicino le persone della Commissione, creando un forte network, e ci auguriamo in futuro ulteriori incontri con loro. Il nostro obiettivo è quello di promuovere la nostra idea, che è molto ancorata al territorio. Collaboriamo, infatti, con l’Asl di Massa, con la Clinica 1 dell’Ospedale Careggi e con l’Ospedale di Santa Maria Annunziata di Bagno a Ripoli. Attraverso i contatti con la Regione cerchiamo continuamente di coinvolgere altri centri e questo ci permette di arrivare a validare quanto prima l’efficacia delle nostre soluzioni e introdurle sul mercato prima. Il contatto con la Regione ci rende proattivi.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Si, sicuramente, lo consiglierei soprattutto ad imprese che sono nuove, all’inizio della loro attività, per mettersi in sana competizione ed alla prova con iniziative differenti rispetto alla propria. Confrontarsi con una Commissione eterogenea è il modo più utile per migliorare la propria esposizione e il materiale presentato.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“La partecipazione al Premio Innovazione Toscana è stata un’esperienza positiva che ci ha permesso di competere con tante altre realtà imprenditoriali anche molto diverse dalla nostra, di avere visibilità a livello locale, di avere la possibilità di fare network con esponenti della Regione, nonché di vincere un premio economico, importante per una realtà nuova come la nostra che sta avviando la propria impresa. CoAImed è una start-up innovativa che mira a creare sinergie sul territorio, sia con realtà industriali per lo sviluppo delle proprie soluzioni, sia con centri clinici per la loro validazione. Quanto realizzato ad oggi è anche frutto, infatti, dei finanziamenti regionali ricevuti a livello accademico negli ambiti dei programmi FAR FAS e FAS Salute. Ci auguriamo che in questa direzione ci saranno altre opportunità di crescita per realtà come la nostra coadiuvate dalle iniziative della Regione Toscana.”
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1° PREMIO

“Ricerca, sviluppo e innovazione digitale”

Impresa IngeniArs S.r.l. – Progetto “SatNavE@syCare”

› L’impresa

IngeniArs S.r.l.

IngeniArs è nata nel 2014 come start-up innovativa. Oggi è una spin-off dell’Università di Pisa, Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione.

L’azienda opera principalmente su tre settori: l’aerospazio, la telemedicina e l’intelligenza artificiale.

Nel settore telemedicina IngeniArs è impegnata a creare soluzioni che possano favorire il telemonitoraggio dei pazienti, quindi monitoraggio a distanza dei parametri vitali, come la pressione, il battito cardiaco, la glicemia, il peso, la temperatura.

Sono stati quindi creati due tipi di sistemi: uno viene dato direttamente al paziente, che effettua in autonomia il proprio monitoraggio, tramite un tablet collegato via bluetooth a sensori; l’altro, più professionale, viene dato agli infermieri che eseguono le misurazioni a casa dei pazienti. In entrambi i casi i dati vengono trasmessi ad una piattaforma cloud, sviluppata da IngeniArs e accessibile sul mercato, ed accessibile dal medico che ha in cura il paziente, così che possano essere monitorati i parametri vitali e le relative soglie massime di pericolo, per intervenire tempestivamente.

› Il progetto

“SatNavE@syCare”




SatNavE@syCare è un progetto sviluppato da IngeniArs in collaborazione con l’Agenzia Spaziale Europea (ESA) per rispondere all’emergenza sanitaria COVID-19. Si
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propone di integrare le tecnologie satellitari GNSS (Global Navigation Satellite System) in E@syCare, l’innovativo sistema di telemedicina sviluppato da IngeniArs per l’acquisizione autonoma di parametri vitali e monitoraggio remoto di pazienti, certificato come dispositivo medico in classe I secondo la direttiva 93/42/CEE.

Tale sinergia ha permesso lo sviluppo di nuove funzionalità, come l’integrazione di uno smartwatch con GPS e il geo-tagging delle misure effettuate, che forniscono al personale sanitario strumenti di analisi avanzati per la gestione della pandemia.

Il sistema consente infatti di rilevare l’attività fisica dei pazienti in carico, e dunque la concentrazione di persone infette da COVID-19, individuando prontamente eventuali focolai. Permette altresì il monitoraggio remoto dei principali parametri vitali del paziente infetto da parte del medico, impedendo il contatto diretto e riducendo così il rischio di contagio.

Il sistema è stato impiegato in un progetto pilota con la ASL Toscana Nord Ovest e con la ASL Toscana Centro: sono stati forniti 50 kit “home” e 50 kit “professional” per monitorare i pazienti a distanza, in quarantena nelle proprie abitazioni e negli alberghi sanitari. I dati rivelano che, durante il progetto pilota, sono stati monitorate e curate oltre 2000 persone.
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Intervista alla Dott.ssa Camilla Giunti,
 Responsabile amministrativa finanziaria per il settore marketing di IngeniArs




Come è venuta a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Siamo venuti a conoscenza di questa nuova edizione del Premio Innovazione Toscana direttamente dal sito web, in quanto avevamo già partecipato ad una delle edizioni precedenti. Abbiamo deciso di partecipare con il nuovo progetto perché rispecchiava i requisiti del bando e portava un valore aggiunto e contemporaneo vista la tematica del Covid-19.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Il beneficio principale che abbiamo tratto è sicuramente la visibilità e il fatto che la nostra azienda possa comparire sul sito del Premio e durante le conferenze stampa. Il fatto che il nome dell’azienda possa in qualche modo emergere è un fattore molto importante, soprattutto nell’ambito della telemedicina e nell’ambito sanitario.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Sicuramente sì, perché è un’ottima opportunità. Sia a livello di visibilità, che di riconoscimento, quindi una grande soddisfazione. Poi, naturalmente, anche perché il premio è una somma a disposizione da investire per portare avanti il proprio business. Sicuramente da consigliare.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“La vittoria del Premio Innovazione 2021, per la seconda volta dal 2018, è stata per noi motivo di grande soddisfazione.

Essere classificati primi, tra tante altre realtà innovative della Toscana, ci fa onore e ci ripaga per il duro lavoro che facciamo, giorno dopo giorno.

Grazie al progetto di telemedicina SatNavE@syCare, abbiamo dato il nostro contributo nella lotta alla pandemia, e questo ci rende ancora più orgogliosi del riconoscimento ottenuto.

Grazie a tutti gli organizzatori del Premio Innovazione, che ogni anno riescono a dare luce a brillanti realtà del nostro territorio”.
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2° PREMIO

“Ricerca, sviluppo e innovazione digitale”

Impresa Jonix S.p.A. – Progetto “AirTista”

› L’impresa

Jonix S.p.A.




Jonix è una società nata nel 2013 dalle competenze tecnico scientifiche di un gruppo di ricerca privato in Toscana, con sede a Pisa, i Laboratori Archa, e un gruppo industriale in Veneto, con sede a Padova. L’unione delle due competenze ha permesso di progettare, sviluppare, industrializzare e commercializzare dispositivi di sanificazione ambientale con tecnologia al plasma freddo.

Dal 2013 Jonix ha in catalogo dispositivi di sanificazione dell’aria, per molteplici esigenze. Una vasta gamma di apparecchi che va dalla civile abitazione agli uffici, ai centri commerciali, ma anche alle industrie.
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Nel 2020 la situazione pandemica determinata da Covid-19 ha dato all’azienda maggiore visibilità e spinta, fino ad arrivare ad essere quotata in borsa nel Maggio 2021.


› Il progetto

“AirTista”

AirTista è un progetto di ricerca e sviluppo finanziato da Artes 4.0, Centro di competenza nazionale coordinato dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa.

Si tratta di un nuovo sistema per sanificare automaticamente gli ambienti indoor e le relative superfici esposte, ottimizzando l’azione dei precedenti dispositivi sanificanti Jonix, in funzione della presenza e del comportamento delle persone. Si tratta di dispositivi intelligenti che lavorano in maniera automatica, regolando la sanificazione dell’aria sulla base del comportamento umano rilevato.

Il progetto viene portato avanti attraverso il Jonix Lab di Pisa.
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Intervista al Dott. Antonio Cecchi,
 Presidente di Jonix




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Conoscevamo già il Premio Innovazione Toscana, in quanto avevamo partecipato e vinto nel 2017 con i Laboratori di ricerca Archa. Nel 2021 abbiamo ritenuto importante ed opportuno partecipare con il progetto di Jonix, in quanto è stato per noi un anno importante, con un progetto che ci sembrava giusto proporre.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Il più grande beneficio è stato quello di conoscere le altre realtà innovative che hanno partecipato al Premio. Noi siamo sempre molto attivi sul territorio come laboratorio di ricerca e riteniamo sia fondamentale fare rete tra le imprese. Per quanto riguarda la visibilità, sicuramente l’aver dato notizia della vittoria del Premio ha costituito un tassello in più per Jonix.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Si, consiglio a tutti di partecipare. Molto spesso ci facciamo promotori di proporre la partecipazione anche ai nostri clienti.

Da un lato questo bando ha la peculiarità di avere un premio in denaro importante. Dall’altro partecipare a questi riconoscimenti e manifestazioni fa riflettere l’azienda su quello che ha fatto nell’anno passato e permette di scoprire se si ha qualcosa da raccontare. Qualsiasi azienda dovrebbe guardarsi dentro e trovare argomenti validi per partecipare.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Il premio ci ha dato la spinta a fermarci 10 minuti e guardare all’interno dell’attività svolta nel 2021 per capire se avessimo un progetto meritevole da raccontare. E anche solo questo fermarci dieci minuti è stato per noi molto importante. È stato altrettanto importante l’aver trovato il progetto giusto e l’aver vinto il secondo premio”.
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1° PREMIO

“Brevetti”

Impresa LICORD S.p.A.

Progetto “LiCord” Linear Controlled Rocking Device

› L’impresa

LICORD S.p.a.

Licord nasce nel 2018 da una collaborazione con l’università, a seguito della scoperta sull’energia che può essere sprigionata durante il terremoto in una parete in muratura. Dopo quattro anni di ricerca e sviluppo, coadiuvati da molte strutture, nel 2021 è stato depositato il brevetto di un dispositivo omonimo dell’impresa, il LiCord, a dimostrazione di come università ed imprese possano arrivare ad un progetto efficiente insieme.


› Il progetto

“LiCord” (Linear Controlled Rocking Device)

Il LiCord (Linear Controlled Rocking Device) è un dispositivo antisismico, per il consolidamento e la protezione sismica di edifici in muratura, che viene inglobato all’interno di una piccola cavità muraria di 30 cm di diametro e 30 cm di profondità, all’estremità di catene nuove o esistenti. In tal senso il progetto vuole integrare tradizione e innovazione: tradizione in quanto viene inserito in catene esistenti, innovazione in quanto utilizza la tecnologia dei dissipatori antisismici.

A fronte di eventi sismici, il dispositivo LiCord supera i limiti delle tecniche tradizionali controllando i moti fuori piano delle pareti, riducendo il rischio di strappo della catena o tirante, evitando il danneggiamento della muratura all’interfaccia con il capochiave. Si tratta di un dispositivo a vincolo temporaneo a fusibile con successivo comportamento viscoso costituito da componenti metallici, dissipatori viscosi, molle a compressione e spinotti metallici che fungono da fusibile, ed è progettato per attivarsi solamente per terremoti di media/elevata intensità dissipando l’energia sismica. Al di sotto di predeterminate forze, funge da connessione rigida, assolvendo alla funzione di un sistema tradizionale.
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Viste le sue modeste dimensioni il LiCord è l’ideale per edifici monumentali, in quanto si riduce notevolmente l’invasività dell’intervento, tutelando la tematica della vulnerabilità sismica, ma anche l’aspetto artistico monumentale.

Il prodotto è integrato con un sistema di monitoraggio molto attuale, che permette di monitorare e valutare in continuazione l’efficacia dell’intervento, grazie ad una piattaforma da cui leggere ed analizzare i dati, come la temperatura e lo sforzo sul tirante esistente.
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Intervista alla Dott. Giacomo Di Furia,
 CEO di LICORD S.p.A.




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Siamo venuti a conoscenza del Premio Innovazione Toscana perché una delle società del nostro gruppo si occupa proprio di bandi; quindi, siamo stati prontamente avvertiti non appena pubblicato. Riteniamo che la nostra risorsa principale siano le persone, i nostri collaboratori che cerchiamo costantemente di valorizzare. Abbiamo quindi deciso di partecipare perché se avessimo vinto il Premio sarebbe stato un riconoscimento alle persone che compongono la nostra azienda.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Ritengo che l’evento di premiazione sia troppo recente per rispondere in maniera accurata. Abbiamo sicuramente riscontrato una buona risonanza intorno all’evento, che ci auguriamo per le future edizioni essere ancora maggiore, soprattutto tramite i media nazionali.

È stato davvero un grande arricchimento vedere altre aziende lavorare così bene.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Assolutamente sì, perché il Premio è un riconoscimento al proprio lavoro, oltre naturalmente al premio in denaro che, soprattutto in periodi come questi, costituisce un aspetto da non sottovalutare. Riteniamo però che sia il riconoscimento verso le persone in forma ufficiale ad essere davvero meritevole di attenzione. La lode è la benzina migliore per i motori.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Per tutto il team Licord ottenere il primo premio per la sezione brevetti è un importante traguardo, sia per l’alta visibilità nel territorio toscano e nazionale, sia per il riconoscimento del lavoro svolto fino ad ora a conferma dell’innovazione e dell’importanza sociale e di salvaguardia del territorio. Licord S.p.A., così come l’intero gruppo Livith, mette in primo piano il valore delle persone ed è per questo che il premio è dedicato anzitutto a tutte le persone che hanno reso questo risultato possibile.”
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2° PREMIO

“Brevetti”

Impresa Systematic Innovation & Design S.r.l. – Progetto “HTA” Hybrid Traction Assistance

› L’impresa

Systematic Innovation & Design S.r.l.




La Systematic Innovation & Design nasce nel 2015 come start-up innovativa. L’impresa si fonda sull’esperienza di lavoro pluriennale nel campo di ricerca e sviluppo, sia in ambito pubblico, che privato, che pubblico-privato. L’impresa opera in parte per conto terzi, in parte per singoli. La mission aziendale è quella dell’attività di sviluppo del prodotto, portando le idee sul mercato, affrontando ogni step intermedio. Si occupa, quindi, dallo sviluppo del concept all’industrializzazione, realizzazione di prototipi e messa sul mercato.

L’impresa opera a partire dall’intercettazione di esigenze e bisogni per i quali si necessita di un prodotto o un sistema innovativo da sviluppare e mettere sul mercato. L’obiettivo è quello di individuare settori strategici per investimenti, con un lavoro del tutto basato sull’esperienza, un processo di value for innovation.

La Systematic Innovation & Design ha da sempre l’obiettivo di mettere insieme tutta la filiera: dall’ingegneria, al design al marketing.

Il core business dell’impresa si concretizza nel mondo delle macchine e dei sistemi per la produzione, quindi macchine utensili additivi; devices medicale; macchine e sistemi per il food e tutto il mondo dell’agricoltura, soprattutto viticoltura in relazione al territorio della Regione Toscana.


› Il progetto

“HTA” Hybrid Traction Assistance

Il progetto “HTA” nasce nella logica di value for innovation, a partire dall’individuazione di un bisogno emerso, in questo caso, con il diffondersi della conversione agricola al tema
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del biologico. Lavorare con il biologico necessita l’utilizzo di macchine e sistemi ambientalmente accettabili. L’obiettivo era quindi quello di creare un set di attrezzature e macchine da operare in vigna con l’utilizzo di animali, invece che macchine a motore, senza però perdere d’efficienza né sfruttare l’animale.
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Il progetto “HTA”, Hybrid Traction Assistance, si concretizza quindi in un ausilio elettrico dotato di AI (intelligenza artificiale) alla trazione animale in veicoli ed in macchine ad esempio per lavorazione agricola, atto a fornire assistenza mediante l’integrazione della trazione con dispositivo costituito da due motori elettrici regolati attraverso l’impiego di opportuni sensori, così da mantenere il carico di trazione costantemente sotto una soglia di sforzo.

Il dispositivo esercita un potenziamento quando la potenza richiesta è elevata ed un recupero di energia quando la potenza richiesta è bassa o negativa. Il dispositivo è dotato di una misurazione della potenza motrice primaria mediante lettura della deformazione del telaio e di un controllo che aumenta o diminuisce la coppia generata riducendo o aumentando la coppia frenante rigenerativa quando viene rispettivamente superata o non raggiunta un valore soglia della forza motrice primaria.
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Intervista alla Dott. Daniele Montani,
 AD di Systematic Innovation & Design S.r.l.




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Siamo venuti a conoscenza del Premio Innovazione Toscana tramite comunicazioni della Regione Toscana; seguiamo da sempre i bandi che vengono pubblicati.

Abbiamo deciso di partecipare perché avevamo presentato questo brevetto da poco e rispettava i canoni del bando.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Al momento è difficile da dire, essendo avvenuta la premiazione in tempi molto recenti.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Si, lo consiglierei, soprattutto se si tratta di un’impresa con un progetto di innovazione significativa.

La nostra partecipazione è stata qualcosa di interessante e piacevole, che quindi proporrei ad altre imprese.

È bello far conoscere un prodotto innovativo dietro al quale c’è stato un lungo percorso di lavoro: farlo conoscere e metterlo di fronte al giudizio di altri che non conoscono ancora quello che hai fatto. Si possono avere sorprese piacevoli così come giudizi che aiutino a migliorare il proprio lavoro.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“La cosa più interessante del Premio e del progetto è che il Premio è stato uno sbocco finale di un lungo lavoro fatto insieme ai nostri partner del mondo vinicolo e, quindi, ci ha fatto particolarmente piacere perché è andato a premiare un lavoro di connessione di competenze e professionalità ed è stato la ciliegina sulla torta di questo lavoro fatto.”
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1° PREMIO

“Sostenibilità ambientale – Sezione Speciale 2021”

Impresa SienabioACTIVE S.r.l.– Progetto “SienabioACTIVE”

Bioeconomy Spin Off

› L’impresa

SienabioACTIVE S.r.l.




SienabioACTIVE è una spin-off di bioeconomia del Dipartimento di Eccellenza di Biotecnologie, Chimica e Farmacia dell’Università di Siena. Si tratta di una benefit company e start-up R&D a maggioranza e leadership femminili. Propone soluzioni, processi e soprattutto prodotti innovativi bio-based ecosostenibili pro-funzionali derivati da scarti di origine agroalimentare, forestale, marina, grazie alle competenze scientifiche di livello internazionale che derivano dall’attività universitaria. SienabioACTIVE è composto, infatti, da un gruppo di biochimiche e bioinformatiche, che tende alla circolarità a rifiuto zero: dalla biomassa residua del riccio si ottiene carta per packaging ecosostenibile. Sostenibilità e circolarità connotano non solo il prodotto in sé ma tutto il sistema di SienabioACTIVE che persegue i 17 SDGs ONU, con particolare riguardo al 5° obiettivo: equità di genere.

SienabioACTIVE ha come vision lo sviluppo sostenibile e come mission la trasformazione di scarti in risorse.
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› Il progetto

“BioCastanea”

SienabioACTIVE ha partecipato al Premio Innovazione Toscana 2021 presentando la prima linea di prodotti derivata dai risultati scientifici del progetto VACASTO+ OPEN RICCIO PSR Toscana M16.2: BioCastanea, linea di biocosmeceutici dermofunzionali ecosostenibili (anche nel packaging) 100% Made in Tuscany, prodotti a partire da un estratto green con potente potere antiossidante, ottenuto da uno scarto iconico, il riccio di castagna.

I primi prodotti BioCastanea (saponi con attività antimicrobica brevettata, linea skin care viso – siero, crema giorno, crema notte – con produzione di collagene, protezione da danno UV, recupero da stress ossidativo, azione anti-pollutant dimostrati scientificamente su cellule umane, senza uso di animali, shampoo e balsamo solidi 100% vegani) sono già sul mercato sia in punti vendita fisici che per e-commerce.
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Intervista al Prof.ssa Annalisa Santucci,
 Socio Fondatore di Siena Bio Active




Come è venuta a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Siamo state incoraggiate a partecipare da amici imprenditori che ci hanno segnalato il Premio Innovazione Toscana. Siamo molto motivate a promuovere la nostra azienda in maniera diversificata ed amiamo confrontarci con altre aziende e sottoporci a valutazioni comparative, per avere conferma o meno di aver intrapreso le azioni più corrette.

Al di là del beneficio per l’azienda, è per noi importante anche veicolare sempre il concetto di bioeconomia circolare sostenibile che costituisce il principio pulsante del nostro lavoro imprenditoriale.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Indubbiamente il premio ci ha dato una maggiore visibilità, ma soprattutto è per noi motivo di grande orgoglio aver ricevuto un premio promosso dalla Regione Toscana e Confindustria. È grazie a un primo finanziamento della Regione per un progetto di ricerca che abbiamo infatti potuto raccogliere i risultati scientifici che ci hanno consentito di partire con la nostra società.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Abbiamo partecipato ad altre competizioni ed il Premio Innovazione Toscana non è il primo che vinciamo anche se sicuramente è il più prestigioso. Crediamo che partecipare sia una sfida che per una start-up è giusto affrontare perché il confronto, comunque vada e qualunque sia l’esito, consente sempre di imparare e raccogliere stimoli importanti di miglioramento. Conoscere altre imprese in queste occasioni e sentire le loro storie ed esperienze è inoltre un modo di arricchire la nostra conoscenza e stabilire collaborazioni. Almeno per noi è stato così.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“La nostra esperienza da imprenditrici completa ed integra il nostro ruolo istituzionale di docenti universitarie, senza soluzione di continuità. Vedere la nostra ricerca concretizzarsi e creare valore è una soddisfazione pari a quella che ci deriva da una bella pubblicazione su una rivista internazionale e ci consideriamo molto privilegiate nel poter vivere fino in fondo entrambe le esperienze. Siamo felici di essere un esempio di come la ricerca si possa trasformare in impresa”.
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2° PREMIO

“Sostenibilità ambientale – Sezione Speciale 2021”

Impresa Aroundrs S.r.l. – Progetto “Aroundrs – Zero Waste Lifestyle”

› L’impresa

Aroundrs S.r.l.
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Aroundrs è una start-up nata nel 2021, sulla base di un’idea del 2020: durante il primo lockdown pandemico abbiamo assistito ad un incremento del take away e delivery, con un conseguente ed importante aumento di imballaggi usa e getta. Aroundrs nasce, quindi, per dare una risposta alla problematica, in linea con il tema della sostenibilità ambientale e che risponda ai principi dell’economia circolare.

La mission è quella di sostituire i classici contenitori usa e getta, con dei contenitori riutilizzabili, smart e tecnologici, volti ad incentivare uno stile di vita responsabile e sostenibile.

Aroundrs si posiziona sul mercato come una soluzione B 2 B e B 2 C, rispettivamente per i ristoranti, con un’interfaccia business, e per i clienti finali, con un’interfaccia consumer. L’obiettivo è quello di diventare un punto di riferimento nel mercato del packaging riutilizzabile. Ristoranti, bar e gastronomie (B 2 B) sono i principali fruitori di Aroundrs per contrastare l’enorme quantità di packaging usa e getta prodotta nei servizi di asporto e delivery e veicolare la lotta agli sprechi alimentari quotidiani verso i consumatori finali.

A questi ultimi infatti (B 2 C), Aroundrs si rivolge per incentivare l’adozione pratiche quotidiane più sostenibili, privilegiando il riutilizzo del packaging e risparmiando risorse (economiche e produttive) per l’acquisto, a prezzi vantaggiosi, del cibo invenduto.

› Il progetto

“Zero Waste Lifestyle”

Il progetto “Zero Waste Lifestyle” consiste in un contenitore, modulato in un ventaglio di formati per sopperire ad ogni esigenza, riutilizzabile, che si sostituisce al classico packaging usa e getta.
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Il nuovo packaging proposto è in plastica performante, tale da garantire fino a 100-150 utilizzi: in questo modo si diminuisce l’impatto ambientale, riducendo la produzione di CO2 su ogni ciclo produttivo e si garantisce il concetto di economia circolare, riciclando la plastica al termine dell’uso del contenitore.
 La missione è quella di incoraggiare e ispirare uno stile di vita circolare per ridurre l’utilizzo dell’imballaggio usa e getta e il food waste nei servizi di ristorazione eliminando lo spreco nel settore del packaging.

La gestione dei contenitori, in dotazione ai ristoranti aderenti al network Aroundrs e dati in dotazione gratuita al cliente, avviate tramite un’applicazione. Tale applicazione, realizzata utilizzando la tecnologia React Native, che ottimizza costi e tempistiche, è già disponibile con doppia interfaccia: business per i ristoranti e consumer per i clienti finali.

Una volta che il cliente si è registrato sulla app, può visualizzare sulla mappa i risto-
ranti che hanno già aderito al network Aroundrs, così da richiedere loro il contenitore
 riutilizzabile in sostituzione del packaging usa
 e getta. Al momento della consegna del
 contenitore riutilizzabile al clien-
te, il ristorante scansiona il QR
 del cliente, così da registrare la
 consegna. Il cliente ha poi fino
 a 7 giorni di tempo per ricon-
segnare il contenitore in un
 qualsiasi ristorante aderente al
 network Aroundrs.
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Intervista al Dott. Daniele Cagnazzo,
 CMO, Communication, Data & Tech di Aroundrs




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Aroundrs è stata precedentemente vincitrice di un bando promosso dalla Regione Toscana; quindi, siamo molto attenti a quello che succede all’interno della nostra città (Firenze) e della nostra Regione. Ci sentivamo molto in linea con i valori e i requisiti del Premio Innovazione Toscana di questo anno. Le motivazioni che ci hanno spinto a partecipare sono quelle di avere una vetrina e di confrontarci con altre realtà innovative per poter crescere. Ma anche creare un valore: partecipare e confrontarsi e riuscire a capire se ci sono delle opportunità di crescita, non solo come modello di business, ma anche per creare un valore aggiunto all’interno della comunità, come stiamo cercando di fare con il nostro progetto.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

L’evento di premiazione è troppo recente per rispondere, complice anche il periodo storico. Sicuramente è stato importante per noi vincere il Premio che va nella direzione che stiamo perseguendo da diverso tempo, la sostenibilità ambientale e l’economia circolare, ed abbiamo cercato di pubblicizzarlo il più possibile. Adesso puntiamo a capire come mettere a terra questo premio e far crescere il nostro network, cercando di entrare in altre città della Toscana, oltre Firenze.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Si, sicuramente, lo consiglierei. Partecipare a questo tipo di concorsi è sempre un buon esercizio ed apre le porte a nuove opportunità: noi siamo appunto partiti con un bando della Regione Toscana nel 2020. Questo tipo di bandi dà un particolare sostegno alle piccole imprese e alle start-up; oltre alla vetrina, il premio in denaro dà la possibilità di avere quella benzina per far crescere ed alimentare i progetti, fino a creare un vero e proprio modello di business.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Il Premio Innovazione Toscana è sicuramente un’occasione importante per allargare il network tra i giovani imprenditori e le istituzioni locali e trovare nuove forme di collaborazione per far crescere le piccole start-up.
 Con Aroundrs siamo davvero felici di avervi preso parte nel 2021 e di aver ottenuto un riconoscimento che premia i nostri sforzi e che ci dà fiducia per proseguire la strada intrapresa verso un futuro più green e sostenibile.”
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PREMIO SPECIALE

“Giovani”

Impresa Lottozero Soc. Cop. Soc. – Progetto “Circular Wool”

› L’impresa

Lottozero soc. cop. soc.




Lottozero è un centro di ricerca e di networking internazionale per l’arte, il design e la cultura tessile a Prato.

Opera sia come studio di consulenza, che come hub creativo. La sede occupa un ex-magazzino nell’area Macrolotto Zero di Prato, a circa 1,5 km dal centro della città e vicino alla maggior parte delle aree produttive all’interno e intorno alla città.

Lottozero è uno studio di consulenza che si rivolge a designer, artisti, marchi e istituzioni e fornisce servizi personalizzati a chiunque sia interessato al mondo del tessile, dell’arte tessile e della moda. La conoscenza viene completata dalla competenza e capacità produttiva dello storico distretto tessile e dalla vasta e affidabile rete di eccellenti collaboratori creativi. I laboratori tessili interni permettono di sperimentare, creare e prototipare costantemente nuove idee: questo aiuta Lottozero a progettare e sviluppare concetti innovativi.

› Il progetto

“Circular Wool”

Circular Wool è un progetto che punta a dare una nuova vita
 ad una materia prima sprecata. Il progetto consiste
 nel trasformare la lana rustica italiana, prove-
 niente da pecore da carne o da latte, che non
 è considerata interessante nell’industria tes-
 sile, in un materiale per prodotti industriali e
 commercialmente desiderabili, aggiungendo
 valore attraverso un design ad alto impatto,
 creatività e processi automatizzati di alta qualità.
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La lana grezza dell’industria italiana del latte e della carne è attualmente un sottoprodotto senza valore, deve essere smaltita ad un costo elevato per i piccoli allevatori. La lana che non viene portata in discarica, per evitare i relativi costi, viene spesso dispersa nel terreno illegalmente con il letame; o peggio, ma anche più frequentemente, viene bruciata producendo un pericoloso inquinamento dell’aria o del terreno. La tosatura annuale produce 1,5-3 kg di lana grezza per animale, pari a oltre 200 mila tonnellate in Europa.

Per rendere la filiera economicamente sostenibile il prodotto finale deve essere di alto valore aggiunto, la produzione industriale facilita l’uso (upcycling) di una grande quantità di questo tipo di lana. Insieme all’alto valore visivo aggiunto e a un design modulare che permette alti livelli di personalizzazione, questo consente un punto di prezzo che garantisce la fattibilità commerciale di questo “ingrediente” sostenibile e circolare.

Il prodotto finale non è adeguato al contatto con la pelle nuda, poiché la lana è ancora troppo ruvida rispetto alla lana merinos a cui il pubblico è abituato. La soluzione sono i tappeti prodotti attraverso il tufting robotizzato, un metodo innovativo e avanzato per la produzione di tappeti e moquette tufted che permette di realizzare sia ordini singoli che produzioni industriali continue e campionature, consentendo così una personalizzazione infinita che aggiunge valore. I bracci meccanici di tufting possono lavorare su una varietà di tessuti di supporto e produrre disegni molto dettagliati o sovra-tuftati con alte densità in altezze di pelo ridotte. La pistola pneumatica può compensare i presunti svantaggi del materiale e può finalmente creare un prodotto finale che può elevare questo materiale rustico al suo uso migliore, portandolo da rifiuto a favoloso e circolare ingrediente per le nostre case e uffici.
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Intervista alla Dott.ssa Tessa Moroder,
 Co-Founder & CEO di Lottozero




Come è venuta a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Abbiamo scoperto il Premio Innovazione Toscana tramite il sito di Sviluppo Toscana, che utilizziamo per vedere i bandi su base regionale. Abbiamo deciso di partecipare soprattutto perché si trattava di un’iniziativa del nostro territorio: il nostro progetto è nato nel 2017 ed è cresciuto molto, soprattutto ricevendo interesse internazionale; ci è sembrata un’ottima opportunità promuoverlo sul territorio locale e farlo conoscere localmente, perché il nostro progetto nasce proprio dalla Toscana e dalla nostra lana.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

È stato molto bello partecipare all’evento e abbiamo conosciuto tante realtà del territorio che lavorano nel nostro ambito. Dal punto di vista mediatico è ancora presto per verificare il riscontro, però è stato interessante conoscere le altre realtà. Oltretutto, in un anno come il 2021, il premio in denaro ricevuto è stato importante.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Si, sicuramente. Penso che sia un bando davvero ben scritto, con richieste chiare e soprattutto gratuito. È un ottimo bando per piccole aziende del territorio che hanno bisogno di crescere.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“È stata una bellissima esperienza potersi incontrare di persona a Firenze e conoscere altri progetti. Ricevere un riconoscimento così importante dal nostro territorio sul quale lavoriamo da tanti anni e ricevere una targa è stato molto emozionante: con fierezza l’abbiamo appesa in ufficio. Una bella esperienza, un bel momento per la nostra azienda”.
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Appendice 2

Lo storico del [image: Images]

Le testimonianze dei vincitori delle edizioni pregresse
 del Premio

L’esperienza del Premio Innovazione Toscana prende avvio nel 2017. Nei primi tre anni di questa esperienza sono stati stanziati 300.000 euro (100.000 euro per ogni anno), reperiti attraverso le risorse risparmiate sul bilancio del Consiglio Regionale. Nel triennio 2017-2019, il Premio ha visto la partecipazione di oltre 170 aziende e un totale di 27 premi assegnati.

Per questa ragione il Digital Innovation Hub di Confindustria Toscana, assumendo nel 2021 il ruolo di Segreteria Organizzativa e soggetto gestore del Premio, ha ritenuto opportuno raccogliere l’esperienza anche dei vincitori degli anni precedenti.

Di seguito l’elenco completo dei vincitori delle edizioni pregresse del Premio Innovazione Toscana.
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PREMIO INNOVAZIONE TOSCANA | EDIZIONE 2019

PREMIO

“Start-up Innovative”

1° premio – Relief S.r.l., con il progetto “Sviluppo di uno sfintere endouretrale
 innovativo contro l’incontinenza urinaria”

2° premio – Syntecs S.r.l., con il progetto “prototipo di dissociatore molecolare di ma-
terie di scarto, per la produzione di un gas di sintesi particolarmente puro in grado di
 consentire elevate performance per la produzione di energia elettrica e termica”


PREMIO

“Ricerca e sviluppo”

1° premio – Production S.r.l., con il progetto “CAPSULA” (Central Automated Process
 for Sterilization Units in a Lean Activity)

2° premio – Marmotors S.r.l., con il progetto “TCRCI”
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PREMIO

“Brevetti”

1° premio – Horentek S.r.l., con il progetto “Sviluppo del vibritattile sternale ‘FEEL’ per la riabilitazione dei bambini con ipoacusie profonde nel periodo pre impianto cocleare”

2° premio – Pelleossa S.r.l., con il progetto “Teconologia Atom per sostegni pieghevoli”

PREMIO

“Economia circolare”

1° premio – Carrara Marble Way S.r.l., con il progetto “Spiagge di marmo”

2° premio – Repulp S.r.l., con il progetto “Recycling Pulper Waste – RPW”

PREMIO

speciale “Giovani”

Rifò S.r.l., con il progetto “Rifò - Circular Fashion Made in Italy”
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PREMIO INNOVAZIONE TOSCANA | EDIZIONE 2018

PREMIO

“Start-up Innovative”

1° premio – Seares S.r.l., con il progetto “Seadamp PLUS”

2° premio – IngeniArs S.r.l., con il progetto “SIMPLE”

PREMIO

“Ricerca, sviluppo e innovazione”

1° premio – DroneBee S.r.l., con il progetto “DroneBee – Agricoltura Intelligente”

2° premio – ADATEC S.r.l., con il progetto “SENSE”
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PREMIO

“Brevetti”

1° premio – IVTech S.r.l., con il progetto “Multidyn”

2° premio – Fotosintetica & Microbiologica S.r.l., con il progetto “Algae Green Farm”

PREMIO

“Impresa 4.0”

1° premio – Mediate S.r.l., con il progetto “CUBot”

2° premio – Zucchetti Centro Sistemi S.p.A., con il progetto
 “SIMS – Smart Integrated Match”

PREMIO SPECIALE

“Impresa giovanile”

Abzero S.r.l., con il progetto “Abzero #undroneperlavita”




PREMIO INNOVAZIONE TOSCANA | EDIZIONE 2017

PREMIO

“Start-up Innovative”

1° premio – Qbrobotics S.r.l., con il progetto “SOFT HAND INDUSTRY”

2° premio – Io Birro S.r.l., con il progetto “Drinking Buddy – elettrodomestico hi-tech
 per la birra”

PREMIO

“Ricerca e sviluppo”

1° premio – Archa S.r.l., con il progetto “CONCIAVO”
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2° premio – Alitec S.r.l. con il progetto “ESA 2.0. Pushing Forward Irradiation Monito-
ring Efficiency in the PV Industry”

PREMIO

“Brevetti”

1° premio – Probiomedica S.r.l. con il progetto “Capsula luminosa ingeribile per fo-
to-terapia antibatterica intragastrica”

2° premio – Glycolor S.r.l. con il progetto “CITal - Concia Innovativa al Tannino Lattosio”


PREMIO

“Innovazione 4.0”

1° premio – Cromology S.p.A., con il progetto “SANI-TECH”

2° premio – K-Array S.r.l. con il progetto “ECHO Electroacoustic Chain Optimization”

PREMIO

speciale “Under 40”

Gotto Wine Italia S.r.l. con il progetto “GOTTO – The Wine Tour App”

A tutti i vincitori delle edizioni precedenti del Premio Innovazione Toscana è stata proposta un’intervista per raccontare le testimonianze sulla loro partecipazione al Premio. Di seguito le interviste che sono state realizzate con le imprese che hanno raccolto la proposta.
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2019 – 1° PREMIO

“Economia circolare”

Impresa Carrara Marble Way S.r.l. – Progetto “Spiagge di marmo”


› L’impresa

Carrara Marble Way S.r.l.




Le principali cave di Carrara si sono associate a partire dal 2016, costituendo la Carrara Marble Way.

Una realtà capace di rappresentare in modo unitario il più ampio numero di operatori del settore estrattivo apuano, guidandone le strategie in relazione alle diverse tematiche che interessano, a vario titolo, il comparto dei prodotti cosiddetti “secondari”. Il focus della società è razionalizzare e ottimizzare la filiera produttiva del marmo, mettendo a punto le necessarie fasi di lavorazione, per ampliarne e diversificarne le modalità di impiego e i mercati di riferimento.

La produzione di materiali lapidei porta all’ottenimento di enormi quantità di “scarti” (circa 3 milioni di tonnellate annue) costituiti da pietre di varie dimensioni. Questa importante riserva, costituita da carbonato di calcio pressoché puro, attualmente non trova utilizzo se non in piccola parte ed in settori già consolidati, comportando problemi operativi in cava ed ingenti costi di smaltimento degli scarti ottenuti, con conseguenti ricadute in materia ambientale. Una nuova consapevolezza da parte degli imprenditori apuani ha portato alla decisione di gestire in proprio anche questa parte di processo produttivo, attivando tutte le sinergie possibili per il miglior utilizzo del giacimento nel suo complesso.

L’intero comparto estrattivo apuano, infatti, si sta muovendo nella direzione di uno sviluppo sostenibile del processo a tutto tondo, dalla cava agli impianti di lavorazione, differenziati per tipologia di prodotto ed è proprio in quest’ottica che si configura il progetto vincitore del Premio Innovazione Toscana.
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› Il progetto

“Spiagge di marmo”

Le cave di marmo storicamente generano ingenti quantità di materiali secondari che possono rappresentare un problema ambientale, idrogeologico e operativo per lo sviluppo delle stesse cave. L’idea delle spiagge di marmo è stata pensata per affrontare un problema comune e trasformarlo in opportunità per il territorio. Tale soluzione, infatti, ha un’importante ricaduta sui crescenti problemi di erosione che la costa toscana sta registrando.

L’esigenza alla base del progetto era ed è tutt’ora quella di risolvere due problemi fondamentali: il problema relativo alla sicurezza e all’ambiente dei bacini estrattivi e, contestualmente, il problema relativo alla perdita delle aree costiere regionali.

Il progetto sopperisce anche ad un altro importantissimo problema legato al ripascimento per il quale solitamente si utilizza la sabbia del fondale marino, distruggendo così interi ecosistemi.

Il nostro approccio, del tutto conservazionista, evita che il nostro patrimonio naturale venga distrutto: usare gli scarti per il ripascimento quindi ci sembrava un’idea decisamente vincente per risolvere una serie di problematiche che non possono essere ignorate.
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Intervista al Dr. Giuseppe Baccioli,
 CEO di Carrara Marble Way




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

La partecipazione, la ricerca e l’innovazione fanno parte della mission che l’azienda porta avanti. Il premio è stato una sfida che tutte le aziende dovrebbero cogliere. E questo atteggiamento diventa particolarmente necessario per i tempi che stiamo vivendo perché se un azienda non è in grado di essere aggiornata, di tenere il passo con i tempi, se non è in grado di adattarsi al cambiamento e di sfidare i propri limiti, è destinata a fallire.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

La vincita del premio ci ha dato la spinta necessaria per proseguire su questa linea di approccio; d’altronde un’azienda ha bisogno anche di verificare la propria idea, qualsiasi essa sia, per cui il premio è stato un riconoscimento che ha confermato la bontà dell’idea originale.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Abbiamo inserito il riconoscimento in tutte le interfacce commerciali perché il premio è portatore di ideali che rispecchiano la nostra società. Per noi questo premio ha un peso, un valore che vogliamo comunicare. L’efficacia comunicativa dell’idea dipende dalle modalità con cui questa idea viene trasmessa per cui siamo onorati di poter esser associati a questa bellissima iniziativa targata Toscana”.
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2019 – PREMIO SPECIALE

“Giovani”

Impresa Rifò S.r.l. – Progetto “Rifò”

› L’impresa

Rifò S.r.l.




Rifò nasce a Prato, un distretto tessile storico in Toscana e in Italia. Qui la rigenerazione delle fibre è una storia vecchia più di 100 anni e permette di avere a disposizione competenze e conoscenze raramente concentrate nel raggio di 30 km.

Rifò è un progetto nato da un’emergenza globale, dalla necessità di un cambiamento verso un modello etico e sostenibile di produzione e consumo, per la nostra generazione e quelle a venire. La mission di Rifò è incentrata sulla produzione di capi di qualità fatti per durare, perché la prima forma di sostenibilità consiste nel tornare ad affezionarsi a ciò che si indossa.

Rifò nasce dall’esperienza lavorativa del founder Niccolò Cipriani in Vietnam, all’interno di un programma dell’ONU. Qui ha potuto vedere gli impatti del fast fashion e della sovrapproduzione: montagne di vestiti, accessori e oggetti destinati all’inceneritore. Così è tornato nella sua città, Prato, con un’idea un po’ folle in testa: recuperare una tradizione tessile, produrre localmente capi sostenibili e rigenerati, risparmiando risorse e materie prime.

Rifò è un progetto imprenditoriale che riprende una tradizione del distretto tessile e che mira a creare un brand di abbigliamento circolare e sostenibile, valorizzando una produzione artigianale locale capace di trasformare i vecchi indumenti e scarti tessili in nuova fibra e nuovo filato. È una realtà giovane che opera sia con il suo canale e-commerce sia con la rete di distribuzione con più di 150 negozi.

› Il progetto

“Rifò”

Il progetto si basa sulla rigenerazione delle fibre, per cui è proprio il caso di dire che la tradizione si fonde con l’innovazione.
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Le collezioni di Rifò sono fatte a partire principalmente da tre materiali sostenibili: cashmere, cotone e jeans tutti rigorosamente rigenerati. Questo metodo consente di ridurre significativamente la quantità di acqua, pesticidi e prodotti chimici necessari in ogni produzione di materiale vergine. I vecchi indumenti e gli scarti di cashmere e jeans vengono infatti divisi per colore prima di essere rigenerati, in modo da non necessitare una nuova tintura.

In contrapposizione alla logica di sovrapproduzione, Rifò ha scelto la filosofia della pre-vendita.

Un metodo sostenibile che consente di creare prodotti e accessori quasi su richiesta, raccogliendo gli ordini in anticipo per i nostri artigiani. Così viene garantito un risparmio significativo sia per le emissioni di CO2 dovute ai trasporti, sia per il consumo di materie prime. Rifò vuole essere più di un brand, vuole essere un servizio. Per questo è stato creato un sistema di raccolta di vecchi indumenti in cashmere e jeans, per consentire alle persone di contribuire ad un processo di economia circolare e di partecipare al processo di riciclo delle fibre. Il servizio di raccolta dei vecchi jeans in particolare avviene in collaborazione con alcuni supermercati che hanno scelto di aderire all’iniziativa.
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Intervista al Dr. Niccolò Cipriani,
 Fondatore di Rifò




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Era interessante confrontarsi con altre realtà che operano nel nostro territorio e in maniera innovativa.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

C’è stato un forte ritorno di immagine per cui i benefici ci sono stati sia a livello di visibilità sia a livello di credibilità, senza contare il piccolo ma prezioso contributo economico. Inoltre, la partecipazione al premio ci è servita per avere una spinta ulteriore in un progetto in cui crediamo molto per cui ha confermato la bontà della nostra idea imprenditoriale.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglio alle altre aziende di partecipare sia per mettersi in gioco, sia per confrontarsi con chi è già inserito in un contesto imprenditoriale, perché l’applicazione non è poi così complessa ed essendo tutto online risulta davvero estremamente intuitiva.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“All’interno di questo contest il Premio costituisce un confronto territoriale sull’innovazione per valorizzare le risorse che il nostro territorio ci offre, per cui è un’occasione che non ci potevamo far sfuggire”.
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2019 – 2° PREMIO

“Ricerca e sviluppo”

Impresa Marmotors S.r.l. – Progetto “TCRCI”


› L’impresa

Marmotors S.r.l.




Marmotors è una realtà aziendale che si occupa, in collaborazione con università e centri di ricerca, di sviluppare concetti innovativi sulla propulsione e vanta numerose collaborazioni: tra i suoi partner si annoverano nomi importanti, come Aprilia e MotoGP.

La mission aziendale è quella applicare le tecniche di motor sport per accelerare l’introduzione del concetto di innovazione. Ciò che è caratteristico, infatti, nel mondo delle moto da corsa è la velocità con cui un’idea viene messa in opera, per cui Marmotors si pone l’obiettivo di orientare le attività per accelerare l’introduzione dell’innovazione, tipica del motor sport, nel mondo reale, focalizzandosi ovviamente su ciò in cui è specializzata: i sistemi di propulsione.

Un’azienda di corsaioli che non lavora solo per le corse, ma aiuta l’innovazione a correre.


› Il progetto

“TCRCI”

Il progetto TCRCI presenta un innovativo motore ad accensione per compressione di benzina e biocombustibili con l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2, ossidi di azoto e particolato.

Il sistema combina i vantaggi di un motore a diesel e i vantaggi legati all’uso di un motore a benzina: il motore a diesel consuma meno, ha un’efficienza più elevata quindi ma con molte emissioni; il motore a benzina consuma di più quindi ha una minore efficienza, ma risulta migliore dal punto di vista delle emissioni.
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Il progetto segue la filosofia della decarbonizzazione dei trasporti usando combustibili biologici facilmente degradabili e non nocivi per l’ambiente. Marmotors investe in soluzioni green perché crede che sia un obbligo di tutti noi impegnarsi nel migliorare l’aspetto ecologico e verde delle motorizzazioni convenzionali. Ed è proprio in quest’ottica che è stato sviluppato un motore di nuova generazione che consuma meno di un diesel, quindi, ha un’efficienza maggiore, permettendo al contempo di avere emissioni molto contenute per rispondere alle esigenze legate alla riduzione dell’impatto ambientale dei motori a combustione.
 È un nuovo concetto di combustione che sfrutta l’utilizzo di combustibili generati dagli scarti alimentari, industriali, agricoli, oppure sfrutta l’utilizzo di combustibili sintetici di nuova generazione generati da idrogeno e anidride carbonica estratta dall’atmosfera.



78





[image: Images]


Intervista all’Ing. Luca Marmorini,
 CEO di Marmotors




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Il Premio Innovazione Toscana sposava perfettamente l’attività che caratterizza la nostra realtà aziendale: l’innovazione.

Inoltre, la partecipazione al Premio è stata fortemente voluta perché sentivamo proprio l’esigenza di investire nella nostra regione, di modo tale da dare ai nostri giovani l’opportunità lavorativa che magari noi non abbiamo avuto, nel nostro territorio, senza dover per forza partire per sviluppare il loro potenziale.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Una visibilità che aiuta in vista di possibili investimenti e collaborazioni future.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglio vivamente alle aziende di partecipare soprattutto se queste gravitano nel mondo dell’innovazione, perché in questo contesto è doveroso mettersi sempre in gioco e mettersi in discussione, raffrontandosi con le realtà che via via nascono crescono e si sviluppano.

È un modo anche questo per restare al passo con i tempi. Oltretutto il Premio Innovazione Toscana è un riconoscimento di tutto rispetto che valorizza l’operato e l’impegno aziendale e la partecipazione ha confermato la strada già intrapresa valorizzando la nostra idea di investire sulle motorizzazioni green, nonostante l’attuale situazione spinga sempre di più su soluzioni elettriche.
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2018 – 1° PREMIO

“Start-up innovative”

Impresa Seares S.r.l. – Progetto “Seadamp PLUS”

› L’impresa

Seares S.r.l.




Il nome dell’azienda “Seares” deriva dall’inglese Sea “mare” e dal latino Res “cose” e può pertanto essere tradotto come “Cose di mare”.

Si tratta di ricerca applicata al mare, una ricerca che è imprescindibile dal concetto di eco-sostenibilità e dal rispetto dell’ambiente marino e da cui nasce la volontà di creare e sviluppare prodotti per il mare. Il logo raffigura al contempo l’onda del mare e il simbolo dell’infinito, infatti, proprio per sottolineare la ciclicità, perché è dalla continua ricerca che nascono ogni volta prodotti sostenibili e in linea con la posizione aziendale per quanto riguarda l’attenzione verso l’ambiente.

Seares nasce con l’obiettivo di risolvere due problematiche concrete degli ormeggi/ ancoraggi per armatori e operatori nautici, quali la sicurezza dell’ormeggio e il comfort a bordo. Obiettivo raggiunto con l’invenzione del Seadamp, dispositivo meccanico che sfrutta brevetti internazionali, in grado di coniugare il suo pluripremiato design a caratteristiche tecniche di alto livello.

Seares è molto attenta alle tematiche ambientali e da loro si fa guidare in ogni sua decisione, dalla scelta dei materiali riciclabili all’olio biodegradabile. Ogni prodotto Seares è frutto di brevetti internazionali nati da anni di ricerca e sviluppo. Tutt’oggi Seares investe moltissimo in R&D per garantire ai propri clienti sempre il massimo delle performance dei Seadamp. Seares, sempre attenta ai feedback dei propri clienti, migliora continuamente i propri prodotti cambiando il mondo della nautica e l’ambiente.

› Il progetto

“Seadamp PLUS”

La passione per il mare si è tradotta in tecnologia per chi vive il mare. Questo prodotto
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infatti permette di recuperare energia dal mare per alimentare le più svariate utenze. È proprio per questa forte propensione al mondo green che Seares ha dato vita al più innovativo dei suoi prodotti: il Seadamp PLUS, un ammortizzatore nautico meccatronico in grado di convertire l’energia dal moto ondoso del mare in energia elettrica. Questa tecnologia è frutto di importanti investimenti che la rendono oggi disponibile per tutti gli amanti del mare.

La tecnologia consiste in ammortizzatori meccanotrici che stabilizzano qualsiasi corpo galleggiante e in parallelo recuperano energia dal loro movimento per convertirla in energia elettrica che può essere utilizzata per ricaricare ad esempio le batterie delle imbarcazioni, oppure per alimentare le colonnine elettriche presenti all’interno dei porti o per alimentare altre necessità come sistemi di acquisizione dati o di intelligenza artificiale o sistemi di comunicazione.

Le applicazioni possono essere innumerevoli e non si limitano solo al campo nautico.
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Intervista al Dr. Giorgio Cucè,
 Founder e CEO di Seares




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

La volontà di confrontarsi con le altre realtà toscane, e la volontà di misurare il grado della nostra innovazione con una giuria di tutto rispetto. A noi piacciono le sfide e fare imprese è già di per sé un’impresa.

Siamo dell’idea che l‘innovazione non vada tenuta tra le quattro mura aziendali; l’innovazione deve essere comunicata.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

La visibilità di un premio di tale calibro ha portato vantaggi a livello di relazioni professionali e nuove sinergie a livello imprenditoriale e questo ci ha aiutato per far conoscere la nostra realtà che era nata da pochi mesi quindi per noi è stato un ottimo trampolino di lancio.

La partecipazione e la vincita ci hanno arrecato prestigio anche a livello di credibilità dandoci un’ottima spinta anche per quanto riguarda gli investitori che hanno avuto un occhio di riguardo interessandosi maggiormente alla nostra realtà, permettendoci così di chiudere altri round di investimento.

Partecipare al premio è stata una mossa strategica per i mesi a venire. Oltretutto è stata la prima certificazione della nostra idea imprenditoriale per cui lo ricordiamo con grande piacere. Subito dopo abbiamo vinto il premio nazionale CNA nell’edizione 2019.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglio vivamente alle aziende di partecipare perché è un’opportunità da non farsi sfuggire soprattutto per le realtà emergenti, un’opportunità anche per avere un grado di giudizio da chi già fa impresa e quindi è già presente nel tessuto imprenditoriale e avere così dei consigli sulla linea della start-up nascente.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Avere la conferma, acquisire la consapevolezza del potenziale della nostra start-up davanti ad una platea di tutta eccellenza delle realtà toscane”.
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2018 – 2° PREMIO

“Start-up innovative”

Impresa IngeniArs S.r.l. – Progetto “SIMPLE”

› L’impresa

IngeniArs S.r.l.




IngeniArs nasce nel 2014 come start-up innovativa e spin-off dell’Università di Pisa, dall’esperienza dei co-fondatori nel campo della ricerca avanzata dell’ingegneria elettronica e informatica. L’azienda prende forma proprio dall’idea di sei fondatori di cui tre professori del Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, con l’obiettivo di perseguire il trasferimento tecnologico attraverso l’industrializzazione e la commercializzazione dei risultati raggiunti nel campo della ricerca.

Nel corso degli anni, l’azienda ha ottenuto risultati importanti e sta portando avanti progetti con l’Agenzia spaziale europea come prime contractor, stabilendo partnership e collaborazioni commerciali con importanti aziende leader del settore. Tra i clienti anche Large System Integrator a livello nazionale ed internazionale. L’azienda è specializzata nella progettazione e nello sviluppo di sistemi elettronici e informatici innovativi ad alta tecnologia principalmente nei domini dell’Aerospazio, della Sanità, della Cybersecurity e dell’Intelligenza Artificiale.


› Il progetto

“SIMPLE” Spacefibre IMPLementation & test Equipment

Le missioni spaziali europee sia per l’osservazione della Terra che per la scienza richiedono sempre più trasmissioni di dati ad altissima velocità specialmente all’interno delle diverse unità in un payload satellitare. L’Agenzia spaziale europea ha finalizzato nel 2019 un nuovo standard per i collegamenti dati ad alta velocità chiamato “Space-Fibre”.

La definizione di un nuovo standard per la comunicazione nei sistemi spaziali apre una notevole opportunità di business legata alla necessità di sviluppo di IP-core e sistemi conformi a questo standard. Per garantire una comunicazione altamente affidabile, il protocollo “SpaceFibre” è piuttosto complesso; quindi, ci si aspetta che qualsiasi
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sviluppatore di sistemi spaziali debba affrontare due questioni principali: da un lato la progettazione e realizzazione di un sistema conforme allo standard e dall’altro la necessità di un’apparecchiatura di prova in grado di convalidare tale sistema.
 Da queste esigenze nasce il progetto di innovazione denominato Spacefibre IMPLementation & test Equipment (SIMPLE), che ha l’ambizioso obiettivo di risolvere entrambi i problemi. Il risultato del progetto è una assoluta innovazione non solo sul piano regionale, ma anche nazionale, non essendovi in Italia alcuna altra azienda a detenere una tecnologia simile. Questo pone IngeniArs in una posizione di assoluto rilievo nel mercato aerospaziale nazionale ed anche europeo. Si tratta di una tecnologia nuova sulla quale l’azienda ha sviluppato i prodotti e di un nuovo protocollo di comunicazione che consente di far comunicare le parti del satellite tra di loro, come fosse una specie di linguaggio creato ad hoc per espletare questa funzione. Sulla base di questo nuovo linguaggio di comunicazione, Ingeniars ha sviluppato in seguito tre prodotti, al fine di inserire il linguaggio nel cip del satellite e testare il funzionamento di tale linguaggio a terra per poter validare e convalidare il suo funzionamento prima che il satellite stesso venga lanciato nello spazio.
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Intervista alla Dott.ssa Camilla Giunti,
 Responsabile amministrativa finanziaria per il settore marketing di IngeniArs




Come è venuta a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Partecipare al Premio Innovazione Toscana ci sembrava un’ottima opportunità per poter dare visibilità, a livello territoriale, alla nostra azienda, soprattutto dal momento che si trattava di un premio coerente con il focus aziendale che ci contraddistingue. Era l’ultimo anno tra l’altro che ci configuravamo come start-up innovativa.

Abbiamo voluto fortemente partecipare a questa esperienza spinti dalla voglia di mostrare alle nostre istituzioni che la nostra azienda era presente e che aveva tutta l’intenzione di contribuire alla crescita del territorio toscano, dimostrando di volere investire sia sulla ricerca e sull’innovazione sia sul capitale umano, tant’è che la nostra azienda si contraddistingue per essere formata da personale laureato e dottori di ricerca di talento e altamente qualificati nel campo dell’elettronica, dell’ingegneria informatica e dello sviluppo aziendale. Essendo uno spin-off, inoltre, assicuriamo un collegamento costante con la ricerca avanzata, che ci consente di offrire ai nostri clienti soluzioni innovative e ad alto valore aggiunto.

La forte propensione alla partecipazione a questa esperienza è stata dettata soprattutto dall’entusiasmo professionale con cui affrontiamo qualsiasi sfida, e in virtù di questo sentivamo di avere tanto da dire e tanto da raccontare.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“La vittoria del Premio Innovazione Toscana 2018, afferma l’Amministratore di IngeniArs, è stato per noi motivo di orgoglio e di riconoscimento per promuovere, da sempre, l’innovazione e la crescita del nostro territorio. La nostra mission è infatti investire in settori di nicchia, quali l’aerospazio e la telemedicina, valorizzando le competenze dei nostri giovani talenti ed offrendo loro possibilità di inserimento e crescita professionale in Toscana.

Il Premio è stato attribuito al progetto SIMPLE, l’acronimo di “Spacefibre IMPLementation design & test Equipment”, con il quale è stata vinta la Fase II dell’iniziativa H2020 SME Instrument dell’Unione Europea.

Partecipare al Premio Innovazione Toscana ci ha fatto sentire parte di un’identità fatta di persone, aziende e talenti che lavorano ogni giorno per fare la differenza e portare il nostro territorio ad un livello sempre più elevato di innovazione, crescita e sviluppo. Sono fortemente orgogliosa di aver rappresentato IngeniArs in questo importante riconoscimento”.
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2018 – 1° PREMIO

“Brevetti”

Impresa IVTech S.r.l. – Progetto “MultiDyn”

› L’impresa

IVTech S.r.l.




IVTech è un’azienda biotecnologica italiana, nata nel gennaio 2014 come spin-off del Centro Ricerche “E. Piaggio” presso l’Università di Pisa. Negli anni a seguire, IVTech è cresciuta, staccandosi dall’alveo che l’ha vista nascere e dallo stato di spin-off. Oggi lavora indipendentemente e parallelamente all’Università.

IVTECH è costituita da un team giovane e dinamico con oltre 15 anni di esperienza nella progettazione e nello sviluppo di sistemi innovativi per colture cellulari in vitro. IVTech, infatti, produce camere di coltura cellulare avanzate per favorire l’aumento del potere predittivo di modelli in vitro, rispetto alla realtà umana. Tali sistemi consentono un miglioramento significativo dei classici test in vitro, per rappresentare al meglio l’ambiente in vivo e le condizioni fisio-patologiche.

Nonostante le innovazioni nelle scienze della vita ed in medicina, i modelli standard in vitro si basano ancora su tecnologie piuttosto obsolete, che non soddisfano le esigenze di imitare l’ambiente umano. Di conseguenza, i dati attuali sono in generale poco rilevanti e scarsamente predittivi della fisiopatologia umana. La missione di IVTech è consentire ai clienti di realizzare modelli in vitro avanzati, fornendo prodotti innovativi, offrendo know-how per facilitare la transizione da un modello in vitro statico 2D a un modello 5D più rilevante: una coltura cellulare 3D, in un ambiente dinamico (4D), caratterizzato da un alto grado di modulazione incrociata dei tessuti (5D).

IVTech, quindi, sviluppa tecnologie da applicare nella ricerca biologica in vitro per valutare l’efficacia sui tessuti biologici. Questi sistemi sono vitali per fornire ai tessuti una stimolazione dinamica simile a quella dell’ambiente umano, in modo che le cellule stesse rispondano in maniera verosimile allo scenario reale, una volta esposte ad uno stimolo, un farmaco, un cosmetico.
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› Il progetto

“MultiDyn: la nuova generazione dei modelli in-vitro”

Il progetto “MultiDyn: la nuova generazione dei modelli in-vitro” consente di unire i vantaggi legati all’utilizzo di bioreattori allo standard dimensionale delle piastre multi-pozzetto, supporti ben noti a chi sviluppa modelli in vitro.

Il sistema è volto a rendere i test in vitro più predittivi e correlati con la realtà umana di modo che possano simulare nella maniera più verosimile possibile la risposta che avrebbero in un contesto reale e non simulato. Si tratta infatti di un sistema di coltura cellulare avanzato usato in laboratorio proprio per simulare la reazione di un tessuto biologico che viene esposto ad un determinato agente attivo. È dotato di camere entro cui far crescere i tessuti.

Il design consente di ricreare gli stimoli ambientali a cui sono sottoposti i tessuti all’interno del nostro corpo. Una serie di canali mettono in comunicazione i diversi tessuti consentendo il fluire dei nutrienti, simulando il flusso interstiziale di sangue e la relativa stimolazione degli esaminati.

L’upgrade tecnologico legato al sistema “MultiDyn” consente di fare decisi passi avanti nel campo della medicina personalizzata, riducendo in maniera sensibile il numero dei test sugli animali, grazie proprio all’elevata predittività dei dati che si otterranno grazie al sistema.
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Intervista all’Ing. Tommaso Sbrana,
 CEO di IVTech




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Volevamo testare l’idea di business che stava dietro all’idea del prodotto in modo che venisse valutata da persone esperte nel settore e già inserite nel tessuto imprenditoriale. Riteniamo che valga la pena partecipare a questo tipo di competizioni soprattutto se si ha qualcosa da testare e da sviluppare in modo da valutarne l’effettiva efficacia, proprio come è accaduto per noi.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

La vincita del Premio ha risposto alle domande di fondo rispetto all’ipotesi che il prodotto avesse o meno una sua reale evoluzione. Partecipare al Premio ha confermato la strategia di investimento in brevetti riguardo al percorso già tracciato. Un altro beneficio è legato alla visibilità che abbiamo riscontrato sia sui canali social, sia tramite i media.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

La promozione di questi eventi è sempre molto importante, perché si tratta di canali da sfruttare per dare visibilità ai progetti. Consiglio vivamente alle aziende di non farsi scappare questa occasione. Questo tipo di competizione deve essere vista come una verifica per valutare la bontà e l’efficacia dell’idea di business che l’imprenditore ha in mente, per essere incentivato a sviluppare l’idea, sulla base del feedback di una Commissione giudicatrice che aiuta concretamente l’imprenditore a correggere alcuni aspetti in corso d’opera nel caso in cui sia necessario.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Partecipare a questo Premio per noi è stato come affacciarsi ad una finestra sul futuro”.
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2018 – 2° PREMIO

“Ricerca, sviluppo e innovazione”

Impresa ADATEC S.r.l. – Progetto “SENSE”

› L’impresa

ADATEC S.r.l.




ADATEC nasce nel 2009 dopo una decennale esperienza dei soci fondatori nella ricerca avanzata e nello sviluppo tecnologico nei campi dell’ingegneria Elettronica, Informatica, Automazione industriale e Biomedica.

L’azienda ha sede all’interno del Polo Tecnologico di Navacchio, a pochi chilometri da Pisa.
 La filosofia di ADATEC si basa sulla diretta collaborazione e interazione con il cliente per ideare, progettare e produrre sistemi elettronici innovativi e soluzioni ottimizzate, unendo i vecchi strumenti di analisi con le ultime tecnologie digitali.

L’azienda programma microcontrollori e sviluppa circuiti stampati, elabora segnali e inventa algoritmi, e le principali attività sono: ricerca e sviluppo, sensoristica e controllo, soluzioni wireless, progettazione elettronica, programmazione microcontrollori, microprocessori e DSP.


› Il progetto

“SENSE”

Il progetto SENSE nasce dall’idea di una ex atleta olimpica, Silvia Gemignani, e consiste in una sella da bicicletta high-tech, in grado di visualizzare l’immagine della seduta del ciclista mentre pedala. Un impianto di sensori inserito al suo interno acquisisce ed elabora informazioni precise, offrendo un feed-back visivo continuo sulla postura dell’atleta indicando in tempo reale le informazioni che sono visualizzabili su supporti da bici integrati, in modo da comunicare all’atleta la giusta posizione da adottare per esprimere la massima performance, migliorandone le prestazioni. In questo modo si riescono a fare molti più km, riducendo il consumo energetico.
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Questa tecnologia, interamente progettata e sviluppata da ADATEC, si rivela fondamentale per un atleta professionista che pretende il massimo da ogni sessione di allenamento, deve controllare i propri sforzi e gestire al meglio le proprie energie.

SENSE si propone come uno strumento innovativo e funzionale per approcciare in modo mirato una disciplina impegnativa, che richiede l’acquisizione di un gesto tecnico efficiente e preciso, ad ogni livello, per ottenere benefici prestazionali e fisici. Il ciclismo utilizza già diversi dispositivi per il monitoraggio della prestazione, del percorso, della cadenza; questi si integrano alla perfezione con uno strumento che consente la visualizzazione della posizione durante la pedalata, informazione che porta evidenti vantaggi sia in termini di potenza, che comfort ed equilibrio posturale.
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Intervista all’Ing. Mario Tesconi,
 co-fondatore di ADATEC




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Abbiamo deciso di partecipare al Premio Innovazione Toscana proprio perché quando ne siamo venuti a conoscenza eravamo nella fase di costruzione dell’idea progettuale e ci serviva una spinta ulteriore per l’idea che ci accingevamo a concretizzare.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

C’è stato un forte ritorno pubblicitario, tant’è che eravamo alla ricerca di partner industriali per il nostro progetto e siamo stati contattati da molte aziende italiane. Il Premio ci ha aiutato non solo per far conoscere ulteriormente la nostra realtà ma anche per fortificare la nostra rete di contatti fruibili per eventuali collaborazioni.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglio vivamente alle aziende di partecipare perché si tratta di un’esperienza di crescita soprattutto per un’azienda che ha un’idea embrionale che vuole sviluppare. È un banco di prova che a noi è stato utile anche come esercizio per visualizzare al meglio la visione generale del progetto, schematizzando così le varie fasi progettuali del prodotto in costruzione. Un esercizio che tutte le aziende dovrebbero fare. È utile ed aiuta a prendere reale coscienza dell’idea sulla quale si lavora, migliorandone aspetti e correggendo alcune parti a cui magari non si era prestato attenzione in precedenza. La vincita poi ha contribuito a mantenere la verve necessaria per portar avanti la nostra idea progettuale rafforzando le motivazioni che sono importantissime per impegnarsi in questo genere di sfide. L’innovazione, infatti, è una sfida continua ed essere innovativi richiede un livello di attenzioni, di impegno e di dedizione che deve essere mantenuto costante nel tempo. La vincita ci ha dato la giusta energia per impegnarci sul progetto, rafforzando le nostre convinzioni sulla bontà del progetto.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Il Premio ci ha dato il coraggio per proseguire la nostra avventura tecnologica, vi assicuro che non è facile creare un prodotto innovativo e portarlo sul mercato. Inoltre, il riconoscimento ha dato visibilità al prodotto e ci ha permesso di intraprendere alcune collaborazioni con aziende del settore”.
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2017 – 1° PREMIO

“Start-up innovative”

Impresa Qbrobotics S.r.l. – Progetto “SOFT HAND INDUSTRY”

› L’impresa

Qbrobotics S.r.l.




Qbrobotics è una start-up del Polo Tecnologico Navacchio e nel 2017 spin-off di Università di Pisa.

Si tratta di un’azienda italiana nata nel 2011 come società di ricerca e sviluppo attiva nel campo della robotica. L’azienda produce dispositivi innovativi che implementano la tecnologia soft robotics. La costante ricerca di innovazione nel campo della robotica e dell’automazione ha portato l’azienda ad internalizzare tutti i processi produttivi e a creare un proprio laboratorio di robotica dove viene svolta la fase di test e dove vengono sviluppate le nuove linee di prodotto.

Qbrobotics, ad oggi, è cresciuta fino a consolidare con successo la propria posizione nel campo della soft-robotics tant’è che l’azienda può vantare collaborazioni con multinazionali nel campo della robotica, della robotica collaborativa e dell’automazione industriale, istituti di ricerca biomedica, università e dipartimenti di robotica in tutto il mondo.

Qbrobotics è stata insignita del Premio Innovazione Toscana nel 2017, classificandosi prima nella categoria start-up innovative, per lo sviluppo di prodotti ad alto contenuto innovativo e per aver contribuito allo sviluppo del territorio toscano attraverso la diffusione della tecnologia della soft-robotics nei campi della robotica di servizio, industriale e biomedica.

› Il progetto

“SOFT HAND INDUSTRY”

Quando si parla di robotica collaborativa e di come questa possa essere inserita all’interno del processo produttivo, è sempre importante ricordare come questa possa essere uno strumento realmente efficace nel ridurre il rischio di incidenti sul lavoro.
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La SOFT HAND INDUSTRY utilizza l’intelligenza meccanica che è intrinseca nel dispositivo permettendo un’interazione uomo macchina in tutta sicurezza. L’uomo non viene sostituito o demansionato anzi viene sollevato dai lavori più ripetitivi privi, di per sé, del valore aggiunto della persona. La proprietà del prodotto è proprio quella di adattarsi facilmente all’oggetto senza conoscerne a priori la forma, la dimensione e il peso, riuscendo a maneggiare anche i prodotti più delicati dato che è possibile programmare anche la forza da applicare regolandone l’intensità di presa.
 Il valore aggiunto sta proprio in questo: con un costo pressoché uguale alla classica pinza, si possono prendere oggetti di diversa varietà senza dover ogni volta cambiare tools o tipologie di pinze per maneggiare i differenti oggetti, velocizzando così anche i tempi delle operazioni.

Per l’azienda, l’iniziativa del Premio è arrivata proprio al momento giusto: un momento di transizione aziendale, una fase in cui si prendeva in considerazione un focus più commerciale, orientando il prodotto alla risoluzione di problemi concreti. Nasceva quindi l’esigenza di raccontarsi al mercato dell’industria e spiegare, esporre, mostrare il progetto SOFT HAND INDUSTRY.
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Intervista al Dr. Fabio Bonomo,
 CEO di Qbrobotics




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

È stata una vera e propria sfida per capire come sarebbe stato percepito il nostro prodotto, mettendosi in gioco, considerando l’eventualità di apportare piccole accortezze non solo dal punto di vista progettuale ma anche dal punto di vista certificativo nell’ambito specifico in cui il prodotto viene utilizzato. Questa esperienza, infatti, ci ha dato la possibilità di avere un feedback da una Commissione e un Comitato di eccellenza.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

I benefici sono stati molteplici. In primis per il network aziendale legato ad una maggiore visibilità sul territorio, perché siamo più conosciuti all’estero che non in Italia, per cui partecipare al Premio ci ha dato una mano ad emergere nel contesto italiano. Un altro beneficio è legato alla ricaduta che ha avuto sull’umore dei nostri dipendenti perché è indubbio che partecipare a tale concorso e addirittura vincerlo ha gratificato tutti noi: avere un riconoscimento del genere vuol dire che si sta andando nella giusta direzione. Beneficio da non sottovalutare è la visibilità, dato che il premio ha avuto una forte ricaduta mediatica in seguito alla quale abbiamo assistito alla mobilitazione di organi di stampa e ad un aumento delle relazioni interpersonali con altre aziende, ma soprattutto ci ha permesso di avere contatti rilevanti per entrare nel mondo del mercato ed in seguito potersi associare anche a Confindustria.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglio vivamente alle aziende di partecipare, non tanto per il premio in denaro in sé, ma perché partecipando al Premio Innovazione Toscana abbiamo vissuto un’esperienza che ci ha portato a mettere nero su bianco quello che si stava facendo, prendendosi un attimo di tempo per scrivere e raccontare ad altri il nostro progetto. Questo aspetto ci è servito per fare un’analisi del nostro operato, un momento di autocritica costruttiva. La partecipazione a questa esperienza ci ha arricchito perché abbiamo avuto un confronto con figure autorevoli, facenti parte della Commissione, e dai quali abbiamo apprezzato i preziosi consigli per migliorare l’approccio alle progettualità future.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Un riconoscimento per la bontà del percorso effettuato e insieme uno stimolo per il futuro, nella prospettiva di crescita aziendale.”
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2017 – 1° PREMIO

“Ricerca e sviluppo”

Impresa ARCHA S.r.l. – Progetto “CONCIAVO”

› L’impresa

ARCHA S.r.l.




ARCHA è l’acronimo di Analisi e Ricerche di Chimica Applicata e nasce nel 1989 come laboratorio di analisi chimiche conto terzi. In oltre 30 anni ARCHA si è sviluppata ed è cresciuta diversificando la propria attività anche in altri ambiti e creando società tra loro interconnesse con il comune obiettivo di fornire servizi e prodotti all’avanguardia e specialistici. Catalogare ARCHA come un laboratorio di analisi è riduttivo, in quanto è in grado di offrire un servizio a 360° per l’assistenza e la crescita delle aziende, attraverso analisi chimiche, biologiche e fisiche, ricerca e sviluppo, software gestionali, assistenza alle imprese per sistemi di gestione e rispetto dell’ambiente e sicurezza, accompagnamento delle aziende nell’innovazione e sviluppo, prodotti chimici e tecnologie innovative, soluzioni per finanziare l’innovazione e lo sviluppo, formazione specializzata.


› Il progetto

“CONCIAVO” Sviluppo nuovi prodotti concianti da Acque di Vegetazione Olearie

Il progetto “CONCIAVO” è nato per risolvere due problematiche. In primo luogo, il problema relativo alle concerie del comparto, sempre alla continua ricerca di prodotti ecologici senza metalli. In secondo luogo, il problema dello smaltimento delle acque di vegetazione olearie (AVO), ovvero le acque reflue derivanti dalla lavorazione dell’olio d’oliva, che si ottengono durante la separazione dell’acqua dal mosto oleoso. CONCIAVO sintetizza, quindi, un prodotto concettualizzando proprio le acque di vegetazione olearie. Considerando l’alto potenziale tecnologico delle AVO, l’obiettivo del progetto CONCIAVO è stato quello di sviluppare una nuova idea di business fondata sul loro recupero e trattamento da rifiuto a materia prima-seconda, e sullo sviluppo di nuovi composti da impiegare nei processi ad umido del ciclo conciario, come la concia e la riconcia.
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Il progetto CONCIAVO nel corso del suo svolgimento ha conseguito i seguenti obiettivi:

[image: Images] Sviluppare un nuovo processo di trattamento delle AVO volto all’arricchimento della frazione fenolica conciante ed antiossidante e una nuova classe di prodotti concianti a base delle AVO trattate;

[image: Images] Impiegare le AVO trattate ed i prodotti derivati per sviluppare nuove metodologie di concia e riconcia;

[image: Images] Sviluppare nuovi articoli in pelle destinati al mercato della calzatura, dell’abbigliamento e della pelletteria, metal-free, e conciati al cromo CrVIfree, con alta solidità alla luce. Le attività svolte hanno portato al deposito di un brevetto relativo al trattamento e al relativo impiego delle AVO nel ciclo produttivo conciario.

Il risultato finale è stato l’ottenimento di una concia delle pelli ecologica ed ecosostenibile, ricavando il prodotto conciante da uno scarto come le acque vegetative, tant’è che sulla base di questi risultati i partner di progetto nell’agosto 2016 hanno fondato una nuova società denominata TANNOW S.r.l., il cui core business riguarda la produzione e la commercializzazione di prodotti chimici per il conciario derivati dalla trasformazione delle AVO.

CONCIAVO è la dimostrazione di come da un problema ambientale può nascere una opportunità.
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Intervista al Dr. Antonio Cecchi,
 CEO dei Laboratori ARCHA




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Nei nostri oltre 30 anni di attività abbiamo sempre partecipato a molti premi e riconoscimenti, perché per noi non è importante tanto il premio in denaro in sé, ma la dimostrazione di avere qualcosa da raccontare. Per quanto riguarda il Premio Innovazione Toscana avevamo tante idee, tanti progetti e abbiamo scelto il progetto poi rivelatosi vincente; la partecipazione al premio è stata per noi uno stimolo a raccontarci, al fine di avere una visuale generale del nostro operato per incentivare la crescita continua che caratterizza la nostra azienda sulla scia della ricerca e dell’innovazione. Il sapersi raccontare e lo stimolo a migliorarsi, in concomitanza proprio alla partecipazione a premi di questo calibro, è sempre stato il nostro focus.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

La partecipazione a questo evento ha confermato l’attenzione che l’azienda pone su queste tematiche, dato che siamo un laboratorio di ricerca e di innovazione e l’innovazione è insita nel DNA della nostra attività. Il premio è stata una conferma importante riguardo i risultati che avevamo raggiunto e come questi fossero meritevoli di essere raccontati. Ulteriore beneficio che ci ha portato la partecipazione al premio è stato la visibilità nel mercato d’interesse, da aggiungere al premio in denaro che, come azienda, abbiamo deciso di destinare ai nostri dipendenti, proprio per ripagarli degli sforzi fatti fino a quel momento. Questo gesto è stato fatto perché, dal giorno della fondazione, ARCHA ha sempre dato estrema importanza alla qualità ed esperienza delle risorse umane, senza le quali nessuna macchina o attrezzatura di laboratorio, anche la più moderna ed efficiente, potrebbe dare i risultati voluti. Volevamo dare un segnale per trasmettere un messaggio di condivisione, perché il premio era di tutti noi.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglio alle aziende di partecipare al concorso perché è un’opportunità di crescita; oltretutto si viene giudicati da una Commissione di tutto rispetto e questo rappresenta un motivo importante per poter avanzare nella migliore innovazione, qualsiasi sia il giudizio finale. Se non avessimo vinto infatti avremmo comunque portato a casa un feedback utile per migliorarci.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe? “La partecipazione al premio è un momento di riflessione per le aziende per capire se hanno qualcosa da raccontare. Un’azienda che non ha nulla da raccontare è un’azienda ferma”.



97





[image: Images]


2017 - SEZIONE SPECIALE

“Innovazione 4.0”

Impresa Cromology Italia S.p.A. – Progetto “SANI-TECH”

› L’impresa

Cromology Italia S.p.A.




Cromology è un gruppo solido e diffuso a livello mondiale e leader nel bacino del sud Europa nel settore della produzione e vendita di vernici e pitture per l’edilizia.

Con 5 laboratori di ricerca, 9 siti produttivi, 7 principali piattaforme logistiche, più di 380 punti vendita integrati ed e-shops, oltre 8.500 partner, Cromology progetta, produce e distribuisce un vasto assortimento di vernici e di pitture per applicatori professionisti e privati. Distribuisce i suoi prodotti innovativi in più di 50 paesi nel mondo. Attraverso la sua storia di oltre 270 anni, Cromology ha acquisito un’esperienza incomparabile nel campo delle pitture decorative.
 I marchi Cromology sono espressione della sua professionalità, del suo know-how tecnico ed estetico e della sua capacità di innovazione (il 20% del fatturato è generato dalle novità di prodotto).

La mission di Cromology mobilita ogni giorno i propri dipendenti al fine di produrre e distribuire pitture e vernici per proteggere e colorare in modo sostenibile la casa e tutti gli ambienti per migliorare la vita di tutti. Applicate in facciata, inoltre, le vernici di Cromology, valorizzano il patrimonio architettonico e culturale delle città oltre a proteggere le facciate dall’usura del tempo e del clima. Queste convinzioni rendono i dipendenti
 dell’azienda orgogliosi di vivere quotidianamente i valori dei suoi marchi e la
 bellezza dei suoi colori, impegnandosi a rendere l’azienda sempre più re-
sponsabile e innovativa.

› Il progetto

“SANI-TECH”

Si tratta di una nuova generazione di pigmenti per la facciata in
 grado di respingere gli infrarossi, questo permette una durata mag-
giore della facciata, il minor riscaldamento delle pareti con colori più vivi ri-
 spetto a quanto disponibile oggi sul mercato.
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Intervista a Alessandro Siragusa,
 Technical & Customer Director di Cromology




Come è venuto a conoscenza del Premio Innovazione Toscana e quali sono le motivazioni che l’hanno spinta a partecipare con il suddetto progetto?

Nella partecipazione al Premio abbiamo intravisto l’opportunità di far conoscere Cromology come eccellenza nel campo dell’innovazione in un mercato (vernici) che di natura non è innovativo.

La partecipazione all’evento Premio Innovazione Toscana vi ha arrecato qualche beneficio? E se sì, quali? Avete acquisito maggiore visibilità?

Il premio ha permesso di poter incentivare e investire ancora di più sul progetto permettendo un ulteriore step di sviluppo. In secondo luogo, grazie all’eco sui media abbiamo avuto riscontri di interesse sul nostro progetto.

Consiglierebbe ad un’altra impresa di partecipare e se sì, perché?

Consiglierei a tutte le aziende di partecipare al Premio per le possibilità di visibilità e riconoscimento su un palcoscenico importante. Cromology è da sempre molto impegnata ed attenta alla ricerca e all’innovazione ed è stato molto gratificante osservare come anche le istituzioni e la nostra Regione abbiano dedicato delle risorse per incentivare le aziende.

Se dovesse descrivere la sua esperienza sintetizzando il tutto in poche righe cosa direbbe?

“Un’esperienza positiva soprattutto nel vedere che le istituzioni hanno dedicato risorse alle aziende del territorio che hanno voglia di mettersi in gioco e di rendere competitiva la nostra regione”.
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Appendice 3

La Commissione Giudicatrice

Le testimonianze dei giudici del Premio 2021




Prof.ssa Chiara Cappelli

Prorettrice al Trasferimento Tecnologico della Scuola Normale Superiore di Pisa




Commento sul Premio Innovazione Toscana

Il Premio è un’importante vetrina per le idee e i progetti più innovativi sviluppati all’interno del mondo produttivo.

Contribuire a questa iniziativa meritoria del Consiglio Regionale e di Confindustria Toscana è stata un’esperienza molto arricchente e sfidante, non solo perché mi ha permesso di avere una visione più ampia delle diverse realtà aziendali che insistono sul nostro territorio, ma soprattutto perché mi ha permesso di confrontare il punto di vista accademico con quello imprenditoriale. Due mondi paralleli, che non sempre parlano la stessa lingua, ma che possono, e in molti casi sono riusciti a trovare un punto di incontro.
 Ritengo importante che il Premio sia consolidato e rafforzato ulteriormente, magari immaginando di finanziare le idee ancora prima che queste si concretizzino in progetti;
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in questo senso, i promotori del Premio potrebbero pensare anche a forme nuove di accompagnamento per coloro che hanno un’idea e soprattutto il coraggio di mettersi in gioco.
 Tutti gli innovatori corrono inevitabilmente dei rischi nel voler concretizzare le proprie idee, soprattutto in questa fase cruciale di transizione tecnologica, ed è quindi di importanza fondamentale far arrivare loro il supporto necessario. Solo così riusciremo a trasmettere fiducia e sostegno ai nostri giovani e alle loro imprese.

Trasferimento tecnologico

Per sostenere il trasferimento tecnologico ci vogliono anzitutto risorse adeguate, sia umane che economiche. Il carattere distintivo delle attività di trasferimento tecnologico alla Scuola Normale Superiore è l’essere principalmente indirizzate alla formazione ed al supporto degli Allievi, nell’ottica di ampliare le opportunità di impiego al di fuori dell’ambito accademico. Molteplici sono le collaborazioni con le imprese e le iniziative di carattere formativo e informativo promosse negli ultimi anni a supporto della formazione accademica.

La disponibilità di programmi di finanziamento regionali, nazionali ed Europei, ha permesso di avvicinare ricerca e mercato, incentivando gli Atenei ad istituire uffici dedicati alla valorizzazione della ricerca. Tra questi è esemplare l’ufficio di trasferimento tecnologico congiunto denominato Jotto, che ha permesso l’integrazione di conoscenze e la condivisione di best practices tra le Scuole Universitarie di Eccellenza.

Rapporto tra università e imprese

In una terra di piccola impresa, come la Toscana, il trasferimento tecnologico, ovvero dei risultati della ricerca scientifica verso l’industria, dovrebbe rappresentare uno dei principali motori di innovazione. Il mondo accademico spesso lavora ad un livello di innovazione molto elevato, sviluppando ricerca e tecnologie che potrebbero trovare applicazione in una molteplicità di settori. La presenza in Toscana di realtà imprenditoriali che, per dimensione, difficilmente hanno la maturità tecnologica necessaria a sfruttare le innovazioni sviluppate nei Centri di ricerca, può costituire un limite al trasferimento di conoscenza e tecnologie. Per fortuna le micro e piccole aziende che si distinguono sul fronte dell’innovazione sono in numero sempre crescente, ma in ogni caso per trasformare l’eccellenza della ricerca in competitività è necessario che le imprese compiano un salto tecnologico e che mondo accademico e mondo produttivo trovino un linguaggio comune.
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PNRR

Il PNRR costituisce un’occasione storica per rafforzare le specificità di ogni Ateneo. Molte sono, peraltro, le occasioni che il PNRR offre al mondo della ricerca e a quello dell’impresa di lavorare in sinergia secondo una progettualità comune, concorrendo così a colmare il divario tra ricerca accademica e applicazione industriale.




Dott.ssa Fabia Romagnoli

Presidente Mariplast Spa




Commento sul Premio Innovazione Toscana

In un periodo molto complesso come questo, il Premio Innovazione Toscana rappresenta un’iniziativa di assoluto rilievo perché riporta esempi di aziende che presentano progetti avviati anche durante la pandemia, e questo è un messaggio molto positivo, un messaggio di speranza e di fiducia che dà la spinta per non mollare e per ingegnarsi ed innovarsi nel fare impresa. Al di là dell’apporto economico che può essere allettante (soprattutto per progetti presentati dalle start-up), ritengo che il Premio sia importante per la visibilità che deriva dalla partecipazione a iniziative di questo genere. Ancora più importante è l’occasione di networking tra le aziende stesse; ed è per questo che il Premio dovrebbe essere vissuto anche come un’occasione di incontro tra le aziende per fare rete.

Infine, ma forse aspetto più importante, il Premio trasmette un messaggio di sostegno alle aziende che sottolinea la vicinanza delle istituzioni.
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Trasferimento tecnologico

Il tema del trasferimento tecnologico è oggi fondamentale, soprattutto per le piccole imprese che per restare competitive hanno bisogno che la transizione verso l’innovazione le riguardi più da vicino. Rispetto alle grandi aziende, che hanno naturalmente maggiori possibilità, è necessario che lo sguardo delle università e dei centri di ricerca venga spostato anche sulle dimensioni imprenditoriali più piccole. Nel nostro territorio le piccole imprese sono certamente capaci di innovazione ma per far sì che restino competitive è necessario che il trasferimento tecnologico si adegui alla maturità tecnologica delle aziende in questione, consentendo loro di agganciare la transizione ambientale e digitale nel miglior modo possibile. Il trasferimento tecnologico oltretutto è senza dubbio sostenuto anche da un sentimento diffuso di rilancio che si respira tra le piccole imprese, anche rispetto al periodo di stallo dovuto alla pandemia, ed è quindi necessario accompagnare questa voglia di ripartenza con azioni adeguate e focalizzate sui bisogni delle PMI.

Rapporto tra università e imprese

Negli ultimi anni il legame tra università e imprese si è indubbiamente molto rafforzato, ma c’è ancora molto da fare soprattutto per strutturare quei rapporti che fino a poco tempo fa esistevano solo con le grandi aziende. Nell’ultimo periodo abbiamo assistito ad un’accelerazione verso questa direzione e la volontà di scrollarsi di dosso un retaggio culturale del passato da parte del mondo universitario, e in generale del mondo della ricerca, al fine di essere più inclusivi verso realtà imprenditoriali più piccole. Nonostante i progressi, ritengo che non sia ancora sufficiente e che occorra un maggiore impegno verso le piccole e medie imprese.

Molto spesso i centri di ricerca e gli istituti accademici si occupano di ricerca di base, allontanandosi da realtà aziendali di piccola dimensione. Affinché questa distanza venga accorciata in modo concreto è necessario portare avanti ricerca applicata che più si sposa con il mondo aziendale, per trovare delle progettualità comuni da poter portare avanti insieme, tenendo sempre conto del livello di maturità dell’azienda in questione e dalla quale non si può prescindere.

PNRR

Il PNRR è un’opportunità epocale tuttora in fase di avvio. L’auspicio è che i bandi permettano la partecipazione anche alle aziende più piccole, perché dobbiamo ricordare che la maggior parte della nostra imprenditoria è rappresentata da PMI. È quindi doveroso e necessario che vengano dati strumenti grazie ai quali anche le piccole imprese riescano ad intercettare questi fondi per poter accedere e/o avvicinarsi alla transizione ecologica e digitale, che sono centrali per la competitività delle nostre aziende.
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Prof. Lorenzo Zanni

Delagato al Trasferimento tecnologico dell’Università di Siena




Commento sul Premio Innovazione Toscana

Sul Premio Innovazione Toscana vi sono almeno cinque elementi positivi da segnalare:

Continuità. La Regione finanzia più iniziative in termini di valorizzazione delle attività innovative (un’altra è la Start Cup toscana che premia gli spin off/start-up di matrice accademica) per cui spero che si continui su questa strada: queste iniziative hanno un senso se hanno continuità nel tempo e rappresentano degli appuntamenti regolari su cui fare delle riflessioni anche in termini di policy.

Networking imprenditoriale. Attraverso questo Premio le aziende vincitrici potrebbero fare rete tra loro. Un aspetto che trovo davvero utile e che ritengo debba tradursi valorizzando ulteriormente la rete di aziende che partecipano a iniziative di questo genere e accompagnando e incentivando gli imprenditori a mettersi in contatto tra loro anzitutto per condividere i progetti innovativi, nell’ottica proprio di perseguire una crescita professionale che avrà certamente ricadute positive anche sul territorio. Networking università-imprese-policy maker. Il vantaggio competitivo della Toscana del futuro si baserà sempre più sulla presenza di una molteplicità di laboratori universitari che possono dialogare con vecchi e nuovi attori imprenditoriali che dobbiamo sostenere e, quando possibile, premiare e valorizzare. Il Premio in questo senso dovrebbe essere considerato soprattutto come un tavolo di dialogo attraverso il quale costruire ponti tra attori diversi (imprese-accademia-attori di policy). Su alcuni assi tematici considerati prioritari (start-up, brevetti, sostenibilità,
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industria 4.0, imprenditoria femminile, ecc.), il Premio può essere il momento di incontro tra diverse realtà e non dovrebbe essere considerato solo come un momento di ricezione di una premialità fine a sé stessa. Assumendo questa valenza, il Premio Innovazione Toscana avrebbe un’eco maggiore per avviare tavoli di raffronto e di crescita tra le aziende che vi partecipano, e valorizzando questi esempi di eccellenza anche nelle università di modo che si configurino realmente come testimonianze del significato di fare impresa sulla scia di un’innovazione che investirà gli studenti del futuro.

Ecosistemi di innovazione diversi. Ho partecipato a questo Premio rappresentando una determinata area geografica per cui non mi faccio portavoce solo della realtà dell’Università di Siena ma di tutto un tessuto produttivo della cosiddetta Toscana Meridionale (AR-SI-GR). Per alcune aree più periferiche questo Premio ha una valenza ancora maggiore ed abbiamo tutti il dovere di incentivare e di individuare le eccellenze del territorio sostenendo gli imprenditori che operano in aree più marginali della filiera toscana; come sappiamo la Toscana ha più sistemi di produzione ed è un forte valore aggiunto promuovere le diversità e le complementarità dei modelli produttivi.

Competenze e il futuro del Premio. Come Commissario ho apprezzato la diversità dei profili dei colleghi e lo spirito di collaborazione. A livello di docenza e come curriculum professionale penso di riuscire a dominare sia analisi dei progetti di livello manageriale sia il livello tecnologico, ragion per cui mi sono sentito ancora più in dovere di rispondere e partecipare a questa iniziativa in cui credo fortemente. Mi auguro pertanto che:

[image: Images] anche in futuro ci siano profili di commissari in grado di valutare con rigore ed autonomia l’innovazione sotto molteplici aspetti;

[image: Images] questo progetto continui ad essere finanziato e che venga rafforzato sperando di trovare altri meccanismi per dare a questa iniziativa toscana una diversa continuità e un diverso impatto che vada oltre l’aspetto del premio in sé. Ad esempio, si potrebbero ipotizzare delle testimonianze in aula nelle università toscane dei vincitori che spieghino agli studenti le idee vincitrici nell’ottica della disseminazione.

Trasferimento tecnologico

Per quanto riguarda la situazione universitaria sul trasferimento tecnologico si parla più di percorsi formativi post laurea, per i quali ci sono diverse opportunità: la prima è quella che offre la Regione Toscana attraverso il bando alta formazione e ricerca che ha permesso, attraverso delle borse di studio cofinanziate dalla Regione e dall’Università, di formare laureati all’estero con opportunità di stage proprio in liaison office in vista di
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avviare una formazione specifica. Ci sono anche delle borse dell’ufficio italiano brevetti che finanziano borse per personale altamente qualificato da inserire nel liaison office (anche in questo caso co-finanziate da Università). Queste sono le due leve che ad oggi si hanno a disposizione per quanto riguarda la formazione nel campo del trasferimento tecnologico.

Esiste un rapporto che si chiama rapporto NETVAL che ci dice che la dimensione media, ad oggi, di un ufficio di trasferimento tecnologico di ciascuna università si attesta attorno alle 5/6 persone addette di cui in genere una è a contratto indeterminato e uno è un borsista. Per quanto riguarda il fronte nazionale (FFO), il Governo non sta facendo abbastanza su interventi specifici focalizzati sulla terza missione, tant’è vero che in alcuni atenei toscani (è il caso di UNISI) si assiste ad una diminuzione del numero dell’organico sul TT. Però è vero che il Governo nazionale ha finalmente inserito degli indicatori di valutazione degli atenei per valorizzare la terza missione. Ad oggi però non ci sono reali incentivi/premialità che vadano a rafforzare in misura massiccia il trasferimento tecnologico degli atenei: la normativa attuale premia in prevalenza l’attività di ricerca e di didattica degli atenei, non il trasferimento tecnologico e senza un’azione più mirata non si modificano le strategie degli atenei.

In termini di valutazione e di analisi comparata internazionale è stato recentemente avviato un percorso di monitoraggio da parte dell’OCSE sull’identificazione dei meccanismi di creazione di valore di impatto economico-sociale delle università sui territori che è molto interessante in quanto riporta le azioni portate avanti da circa 20 atenei nell’ambito del trasferimento tecnologico (e nel quale è stato analizzato anche l’operato dell’università di Siena). Questo progetto si chiama HE-Innovate. Un possibile limite è il confine che noi diamo al concetto di terza missione (che è più ampio del TT): molti atenei stanno sviluppando una serie di indicatori paralleli che includono seminari, convegni, conferenze, webinar, etc, che hanno un impatto sociale su territorio ma che non è il trasferimento tecnologico. Per operare in modo efficace occorre aumentare gli interventi su entrambi i fronti se no si corre il rischio che a parità di organico per ampliare la terza missione si corra il rischio di indebolire il TT anziché rafforzarlo.

Ad oggi fare il vero trasferimento tecnologico è difficile. A mio avviso tra i vari target individuati non si pone abbastanza l’accento sull’imprenditorialità degli studenti. Che rappresenta la vera sfida del futuro, sia per supportare processi di successione familiare in aziende esistenti sia per generare nuova imprenditorialità.
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Rapporto tra università e imprese

Ultimamente c’è una maggiore attenzione da parte delle Università ad avere rapporti con le imprese e viceversa.

Il vero problema però sta nel fatto che la dimensione media delle imprese toscane è molto piccola e, ancora oggi, prevalgono rapporti personalizzati tra i singoli docenti e le aziende, che si incontrano per sviluppare progettualità comuni.

Sicuramente sono stati fatti passi in avanti sia nel mondo dell’industria per cercare di conoscere meglio il mondo delle università sia da parte delle università per conoscere meglio tutte le sfaccettature del mondo dell’industria.

La preoccupazione per il futuro è legata al fatto che nei prossimi 15 anni è prevista una bomba demografica che andrà a mettere in seria discussione questo rapporto su due fronti:

[image: Images] dal lato accademico se non si garantisce un adeguato turn over ci può essere il rischio di un ridimensionamento dell’offerta formativa soprattutto in alcune aree di specializzazione;

[image: Images] la bomba demografica non colpirà solo il settore accademico ma anche le realtà imprenditoriali rischiando come sistema della formazione locale di non riuscire a fare fronte alle richieste del mercato del lavoro. Ciò può portare ad acuire la competizione tra atenei per attrarre gli studenti e formarli per inserirli in un tessuto produttivo in cui ci sarà carenza di personale dovuta proprio ad un crollo demografico senza precedenti (come già emerge in alcune figure specialistiche).

In questo senso sarà molto importante ridurre la dispersione scolastica in modo da portare i ragazzi ad iscriversi all’Università e accompagnarli in quello che sarà il loro sviluppo professionale. Tale aspetto riguarda tanto il mondo accademico quanto il mondo imprenditoriale. Dobbiamo lavorare meglio e in modo più coordinato Università e imprese sul lato dell’orientamento.

Certamente con gli ITS si risolveranno alcuni problemi legati all’esigenza di avere determinati profili all’interno delle aziende ma, spesso, c’è bisogno di figure maggiormente specializzate come ingegneri, biotecnologi, manager digitali e altre figure professionali più competitive che sappiano lavorare nelle aziende del futuro. Gli ITS sono un primo step di un percorso formativo che deve supportare le aziende, ma per mercati globali ad alto
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contenuto di innovazione servono laureati molto preparati. Su queste nuove frontiere Università e imprese devono lavorare più coordinate.

Infine, bisognerebbe aiutare gli studenti a rimanere nell’area regionale senza cercare sbocchi lavorativi altrove e questo è possibile solo se si pensa a percorsi lavorativi internazionali anche all’interno delle aziende che collaborano con le Università dato che ad esempio a Siena il 50% degli studenti proviene da realtà non regionali (sia nazionali che internazionali). Intercettare e radicare nel territorio gli studenti di oggi richiede di presentare un ampio spettro di possibilità di carriera in aziende locali, significa avere più lavoratori del futuro domani. In questo senso le Università e le imprese dovrebbero lavorare insieme in modo da non creare solo prospettive lavorative internazionali, ma anche prospettive lavorative locali per studenti stranieri (ad esempio stage oggi difficili da trovare se si parla solo inglese). Affrontare queste sfide insieme Università-imprese consente di non perdere la forza lavoro di studenti che si sono formati nelle università del territorio toscano ma che oggi tendono ad andarsene verso altri territori. Per limare quindi il rapporto tra le Università e le imprese c’è bisogno di intavolare una linea comune più strutturata che non tralasci nessun aspetto sapendo che insieme si possono raggiungere obiettivi comuni.

Come target prioritario ritengo che vada posto l’accento sull’imprenditorialità degli studenti perché è necessario che gli studenti apprendano fin da subito il significato di fare impresa, rafforzando i percorsi sull’imprenditorialità all’interno di ogni percorso formativo multidisciplinare. Ad oggi fare impresa può travalicare i confini disciplinari ed essere una tematica trasversale che è necessario integrare in più corsi di studio in modo da sviluppare nuove idee e nuove competenze per essere consapevoli delle nuove sfide competitive prima del termine del percorso universitario e non solo quando si entra nel mercato del lavoro.

A livello di policy trovo poi pericoloso distinguere rigidamente tra ricerca/didattica/ innovazione e trasferimento tecnologico/alta formazione; le sfide attuali sono spesso un concetto univoco. Industria 4.0 non basta dominarla mettendo macchine dentro le imprese se poi non ci sono PHD o laureati che sappiano utilizzare questi macchinari, si tratta di problemi complessi che richiedono coordinamento su più assi di azione.

PNRR

Di opportunità ce ne sono tante. A mio avviso la Toscana è un po’ in ritardo rispetto ad altre Regioni in chiave di coordinamento complessivo, ma c’è tempo per recuperare e focalizzarsi su alcune priorità condivise. Attualmente so che si collabora su alcuni assi (ad esempio sull’agritech; così come sul settore Life Science); so che c’è anche un meccanismo
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di coordinamento sul tema dell’energia e in particolar modo sul tema dell’idrogeno.

Magari dobbiamo imparare a capitalizzare meglio quanto abbiamo fatto in passato. Ad esempio, in Toscana abbiamo i distretti tecnologici regionali che dovrebbero essere luoghi dove il mondo delle università, il mondo delle imprese e la politica riescono a definire progettualità comuni. In alcuni casi abbiamo avuto risultati importanti, che dovrebbero però generalizzarsi e vedere, già dal prossimo futuro, un coordinamento dei vari attori che operano nel campo del trasferimento tecnologico (distretti tecnologici, centri di competenza nazionali, Digital Innovation Hub). In assenza di coordinamento il rischio è che il mondo accademico e il mondo delle imprese intraprendano strade diverse o parallele.

La Toscana dovrebbe essere preparata a muoversi in maniera univoca per intercettare i fondi che derivano dal PNRR nello spirito di ridurre la competizione interna e cercare di fare fronte comune a quella che si prospetta essere una competizione a livello internazionale.

La sfida del trasferimento tecnologico è quella di trovare una giusta forma di aggregazione che garantisca una simbiosi tra industria e università in alcuni distinti ecosistemi regionali di innovazione (un sistema multipolare), portando avanti un trasferimento tecnologico che si gioca su poche e grandi sfide condivise. Considerate le opportunità in gioco, la concreta realizzazione di collaborazioni tra industria e università è una chiamata alle responsabilità cui tutti dobbiamo rispondere.
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Dott. Gianluca Angusti

PR & Communication Manager della Brain Technology Spa
 e Amministratore Computer Care Srl e PlayNet Srl




Commento sul Premio Innovazione Toscana

È un Premio significativo che rappresenta molto bene il sistema territoriale toscano, un sistema ricco di fermenti, soprattutto nell’ambito dell’innovazione, e che trova tra i suoi principali reagenti attivi proprio le università e le imprese del territorio.

In questo quadro ritengo illuminato il comportamento dell’amministrazione regionale che, assieme a Confindustria Toscana, stimola le aziende ad investire su nuovi progetti, e a sostenere nuove idee nell’ambito della transizione digitale ed ecologica. Questo è il modo migliore per identificare le linee di sviluppo strategico sulle quali investire per il futuro posizionamento competitivo del territorio in un contesto globale.

La ragione che mi ha spinto ad accettare il ruolo di commissario è un pensiero romantico che deriva dalla mia storia personale: sono arrivato in Toscana molti anni fa e ho trovato una terra molto accogliente e che, seppur con radici antiche, era già proiettata verso il futuro; questo è stato certamente un elemento fondamentale per la mia carriera e penso che sia giusto, dopo tanti anni, contraccambiare l’accoglienza che mi è stata riservata dando il mio contributo affinché anche altri possano avere un’esperienza simile alla mia.
 Per essere competitivi dobbiamo elevare la nostra qualità per cui ben vengano tutti quegli strumenti che hanno lo scopo di valorizzare le tecnologie digitali. Iniziative come
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questa lasciano senza ombra di dubbio un’impronta positiva ed in questo devo riconoscere l’impegno costante della Regione Toscana nell’accompagnare le aziende verso un futuro all’insegna dell’innovazione e della sostenibilità.

Trasferimento tecnologico

Ritengo che il trasferimento tecnologico sia fondamentale per permettere che un tessuto produttivo possa compiere quel salto evolutivo verso una dimensione digitale più spinta.

Spesso si pensa che il trasferimento tecnologico sia un processo che deriva solo dall’interazione tra il mondo della ricerca e il mondo dell’impresa, ma non è così. Oggi in Toscana il processo di open innovation si sviluppa prevalentemente nel rapporto tra cliente e fornitore, oppure nel rapporto di partnership tra un’azienda a carattere più tradizionale e le start-up digitali. Tutto ciò dà una spinta verso il processo di innovazione e verso un maggiore utilizzo delle tecnologie digitali lasciando sempre un residuo positivo. Bisogna semplicemente trovare il modo perché questa ricaduta positiva diventi ancora più importante, coinvolgendo tutto il sistema produttivo territoriale, anche le piccole e medie imprese.

Prima della pandemia molti settori consideravano le spese per le tecnologie un costo e non un fattore dal quale trarre benefici; oggi il mondo è cambiato per cui ci si è resi conto che gli investimenti sul digitale sono doverosi e strategici per fare la differenza, ovvero per migliorare il tasso di competitività sui mercati.

Uso il plurale, mercati e non mercato, perché la dimensione nella quale il digitale ci porta a misurarci è inevitabilmente quella dei mercati internazionali; ad oggi, infatti, il mercato globale è il panorama dove tutte le aziende sono proiettate.

Rapporto tra università e imprese

All’interno del territorio toscano ci sono eccellenze universitarie che hanno sviluppato rapporti stretti con il sistema delle imprese ed abbiamo esempi virtuosi rappresentativi del legame di collaborazione tra il mondo delle imprese e il mondo universitario; ma si tratta di modalità riscontrabili perlopiù nelle grandi imprese o multinazionali, e purtroppo sono casi rari.

Occorrerebbe ricordarsi, più spesso di quanto già non facciamo, che il tessuto produttivo della nostra regione è formato per il 95% da imprese piccole e medio piccole, che non sempre hanno un rapporto proficuo con il sistema accademico.
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Ancora oggi non si sono individuati i giusti strumenti per connettere questi due mondi e sbloccare il potenziale cortocircuito tra il valore generato da chi sviluppa ricerca nel campo delle nuove tecnologie e il segmento produttivo più rappresentativo del nostro territorio, quello delle piccole e medie imprese.

PNRR

Rispetto alle risorse straordinarie del PNRR, credo che la più grande sfida della amministrazione pubblica sia quella di trovare un modo per rendere questi strumenti più accessibili al mondo delle PMI.

Purtroppo, nel recente passato le soluzioni applicate non si sono dimostrate in grado di essere strumento trainante in un’economia diffusa. Abbiamo avuto i distretti, attorno ai quali si è costruita un’architettura istituzionale che ha tentato di mettere in rete i soggetti coinvolti in quelle particolari realtà, ma non ha funzionato. Dopo si è provato con la formula delle filiere, ma anche questa iniziativa non ha funzionato, impattando positivamente su una porzione troppo piccola dei soggetti potenzialmente coinvolgibili, e ancor meno sulla platea delle aziende presenti sul territorio.

Questi fondi sono importantissimi, e se sommati agli altri fondi europei, potrebbero scaricare sul territorio una quantità di risorse mai vista prima, ma per tradurli in ricchezza distribuita è necessario trovare lo strumento giusto; l’individuazione di questo strumento passa attraverso una parola desueta ma che è tornata ad essere di moda: concertazione.

Tutte le parti coinvolte dovrebbero aprire un confronto per individuare insieme le modalità e le pratiche più adatte al fine di attuare un sistema organico, coerente e funzionale allo scopo.
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Dott. Andrea Arienti

Ceo e Fondatore della 3DNextech Srl




Commento sul Premio Innovazione Toscana

Il Premio Innovazione Toscana è una bellissima iniziativa in cui credo moltissimo. Quest’anno ho accettato di far parte della Commissione non solo per senso di responsabilità, ma perché ritengo sia doveroso mettersi a disposizione ogni qualvolta ci sia la possibilità di aiutare l’ecosistema innovativo del nostro territorio. Auspico fortemente che questo Premio possa diventare sempre più prestigioso di modo che le aziende siano sempre più orgogliose di parteciparvi. In questo modo il Premio potrebbe farsi portatore dei più alti valori etici, sociali e culturali che l’innovazione è in grado di generare e sostenere.

Spero che questo Premio vada sempre di più a valorizzare le eccellenze del territorio tanto da farne degli esempi a cui dare una maggiore visibilità al fine di diventare fonte di ispirazione. Il messaggio che dovrebbe arrivare alle aziende, infatti, non dovrebbe essere incentrato sul premio in sé ma dovrebbe focalizzarsi sul valore dell’innovazione e su quanto fare innovazione sia vantaggioso e redditizio sia in termini economici che in termini di visibilità che l’azienda ricava partecipando a iniziative di questo genere.

Rapporto tra università e imprese

Alla base del rapporto tra università e imprese c’è ancora una sostanziale differenza di vedute che rende difficile trovare una comunione d’intenti che si concretizzi in un rapporto funzionale per ambedue i mondi.
 Si dovrebbe trovare una chiave comune sulla base della quale poter pensare di costruire una progettualità che porti risultati realmente soddisfacenti per entrambi.
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A mio avviso bisognerebbe fare qualsiasi cosa per accorciare la distanza tra l’università e il mondo delle imprese. In questo senso è un bene che negli ultimi anni, finalmente, si stiano intraprendendo delle azioni in termini di trasferimento tecnologico; questo aspetto infatti, è la chiave attraverso la quale si può trovare un linguaggio che porti al raggiungimento di obiettivi che devono essere comuni.

Dal punto di vista dell’accademia, sicuramente sarebbe fruttuoso affrontare la questione nell’ottica aziendale e non in un’ottica prettamente accademica, perché è molto importante ad oggi sviluppare una sensibilità che tenga conto anche del livello di tecnologia delle nostre aziende. Non bisogna dimenticarsi che il mondo imprenditoriale del nostro paese è costituito per il 95% da micro, piccole e medie imprese, per cui è necessario che le università, che molto spesso lavorano al confine della più alta ricerca a livello tecnologico, tengano conto del grado di cultura dell’innovazione di cui le aziende con cui si raffrontano sono dotate.

Trasferimento tecnologico

Attualmente la quasi totalità delle università è dotata di un ufficio di trasferimento tecnologico e ritengo che su questo punto si siano fatti enormi passi avanti, in particolare negli ultimi cinque anni; tutto ciò non è però ancora sufficiente. Siamo ancora molto indietro e c’è ancora moltissimo da fare su una tematica che ancora non viene valorizzata come meriterebbe.

Bisognerebbe quindi creare una visione coordinata sulla tematica del trasferimento tecnologico di modo da risultare coesi e compatti per portare avanti i progetti necessari per diventare innovativi e quindi competitivi sia sul piano accademico sia sul piano imprenditoriale, senza lasciare nessuna delle parti coinvolte indietro. E parlando di innovazione bisognerebbe avere più coraggio e dare maggior responsabilità ai giovani, che saranno coloro che trascineranno concretamente la realtà di oggi verso il futuro di domani.

PNRR

I fondi del PNRR rappresentano un’opportunità mai vista prima d’ora ed è quindi fondamentale individuare le giuste modalità e i giusti strumenti per intercettarli e distribuirli sul territorio in maniera cosciente e consapevole. Per gestire questa opportunità nel modo migliore possibile è necessario che il mondo della politica, il mondo accademico e il mondo imprenditoriale aprano un dialogo tra loro per trovare, insieme, un punto d’incontro e strutturare le giuste soluzioni per non disperdere questo capitale che è linfa vitale per tutto il territorio, soprattutto in un periodo come questo, dove le aziende hanno una grande voglia di ripartire. Nel fare ciò auspico che ci sia una maggiore attenzione nei confronti delle start-up, realtà imprenditoriali nascenti che saranno le protagoniste delle realtà innovative del futuro, verso cui, tutti noi, ci stiamo dirigendo.
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